L'AQUILA NORD-AMERICANA 


Il Messico è convertito in un campo di 
stragi fraterne. Quello è un popolo dî violenti; 
nè il tempo, nè i frequenti contatti col mondo 
civile hanno modificato l'indole battagliera 
e il temperamento sanguinario degli autori 
della tragedia di Queretaro. Allora si fucilava 
Massimiliano d’Austria; oggi si fucila Gusta- 
vo _Madero. 

Parve che la quasi trentenne dittatura 
ferrea e illuminata di Porfirio Diaz avesse 
domato gl’istinti feroci dei messicani: la pre- 
sente sanguinosa guerra civile prova il con- 
trario. 

Questa Ingubre tragedia, che minaccia 
di sterminio tutta la vasta Repubblica del 
Messico, ci fa ricordare un recente libro di 
M.r Roosevelt, che ha per titolo «L’Ideale 
Americano» e che comincia con un prologo 
sulla «espropriazione delle razze insufficienti.» 

L'ex-presidente degli Stati Uniti espone 
e sostiene la dottrina, che le nazioni del Cen- 
tro America, e in generale le nazioni latino— 
americane non hanno capacità di governo 
proprio, libero ed ordinato, e che quindi il 
Nord-Ameriea ha il diritto ed il dovere di 
intervenire allo scopo di educare e prepa- 
rare quei popoli incompetenti al regime del- 
la libertà nell’ordine. 

L'attuale rivoluzione nel Messico, con 
tutti gli orrori che l’accompagnano, sembra 
fatta a proposito per giustificare l’ardita 
magsima proclamata da M.r Roosevelt. 

"n 

Ma chi può negare in assoluto che gli Stati 
Uniti non abbiano messo la zampa nei tu- 
multi messicani? 

Chi trova inverosimile che la grande Re- 
pubblica stellata non si giovi dello stato 
er-lege în cui ora si trova il Messico per dare 
nuovo sviluppo alla storica formula di 
roee ooneretarla in una realta imperiali 
ca, da tempo vagheggiata in Washington? 

La politica di predominio tutelare del 
«colosso nordico*sul continente americano ha 
ivuto il suo inizio quindici anni sono col 
soggiogamento politico e amministrativ 
di Cuba : poi colla prevalenza vankee in Ni- 
caragua e Venezuela: poi col canale di Pe 
nama. 

ede l'intervento nord-americano 
e chi sa che i feroci eccessi di 
no un'altro interven. 
i omaggio al principio 
niti bar avuto dal eie 
ne di insegnare agli altri popoli del con- 
ie riottosi, selj-gorermment stile 


a 
Questa chiara cd incessante 
dell'Unione Americana in 
del Continente - la visione dell'aquila impe- 
nordica che ha messo l’ali robuste e 
roteando snl cielo americano — comincia 
prencenpare gli Stati dell'America meri 
fra questi i più ricchi e più forti: 

ntina. Bra Cile. 
Gia si parla di nna_ triplice 

contr: 


invasione 
tutto il resto 


A.B.C. — 


iprio 
ano, il deputato gen. Jacques Durique, 
oniva l'America latina del pericolo di 

ssorbita dalla conquista 
e della necessità. quindi, di una lega compatta 
degli Stati del Sud da apporre alla prepo- 
tenza degli Stati del Nord 

Nan è inverosimile che il Messico ci dia, 
al fine, lo spettacolo di un gran pasto pa 
iagruelico © che il haceone 
zichi l'appetito  dell'insaziabile 

Jo-americano. 

Può TEuropa assistere indifferente 
«nest'opera di assorbimento degli Stati Uniti 
sopra un continente, nel quale essa ha mol- 

plici, vitali e prementi interessi da pres 
diare e da svolgere” 


divoratore 


—___r_—______]ì[| 


Politica e diplomazia 


Vienna, 20. — La principessa Enrichetta Hohen- 


lohe, nata Arciduchessa d'Austria ha dato alla luce | } 


felicemente un bambino. 


La Principessa è la moglie del Principe Goffredo | 


Hohenlohe, che fu recentemente a Pietroburgo come 
latore delle lettera dell'Imperatore Francesco Giu- 
seppe allo Czar. 

Parigi, 20. — In occasione del collocamento a rip: 


del prefetto di polizia Lépine i deputati moderati di | 


Parigi proporranno alla Camera di unire ln prefei- 
tura della Senna e la prefettura di polizia dando al 
titolare il nome di prefetto di Parigi. 

(S) Parigi, 20. Al Consiglio dei Ministri all'Eliseo, 
il Ministro degli Esteri Jonnart ha comunicato che 
lo Czar ha dato il gradimento alla designazione di 
Delcassè come Ambasciatore a Pietroburgo. 

(S) Londra, 20. — Il Daily Mail ha da Ode: 

Il Ministro della marina russo accompagnato dal Mi- 
nistro aggiunto è arrivato a Sebastopoli per compiere 
una ispezione alla flotta del Mar Nero. 

(S) Londra, 20. — L'Ambasciatore di Francia 
Paul Cambon, è giunto, di ritorno da Parigi. 

(S) Montevideo, 20 — Il dottor Feliciano Vieraè 
stato nominato Ministro dell’Interno. 

+ (S) Parigi, 20. Delcassé | malgrado la sua nomi- 
ne ad ambasciatore a Pietroburgo, manterrà il man- 
dato di deputato. 

Egli riceve conformemente alla Costituzione un con- 
gedo di sei mesi, che è rinnovabil 

+ (5) Londra, 20. Nelle elzioni per succedere a 
Lord Balcarres, unionista, è stato eletto Sir Henri 
Hibbert, unionista con 7573 voti contro 5606 riportati 
da Gagkoon, liberale. 

4 Berlino, 20. La votazione relativa all’aboli 
ne della legge sui gesuiti non recò alcuna sorpresa, 
perchè altre cinque volte il Reichstag. approvando 
proposte di iniziativa parlamentare, invitò il Governo 
4 riammettere i gesuiti, ciò che il Governo ha sempre 
rifiutato e rifiuti 

rlino, 20. L'Imperatrice e la Principessa 
Vittoria Luisa faranno prossimamente visita al Duca 
e alla Duchessa di Cumberland a Gmunden. 

Tl Duca e la Duchessa di Cumberland restituiran- 
no la visita all'Imperatore e all’Imperatrice a Pot- 
sdam in marzo. 

IL NUOVO GABINETTO GIAPPONESE. 


Nella formazione definitiva del Gabinetto Yama- 
moto è prevalso il criterio di uniformarsi al volere della 
maggioranza parlamentare e dare perciò la preva- 
lenza numerica nel ministero al partito dell’ex-pre- 
sidente del Consiglio Sayoni. a 

Questo fatto e l’entrata. nel Gabinetto . di Tatsuo 


vankee | 
che, come lui, 


ristuz- | 


| pubblica. 


Yamamoto (da non confondersi col Pres. del Con- 
siglio), che fu nell'ultimo Gabinetto S 

alle finanze, e provocà, col suo recisorifiuto ai maggiori 
crediti militari. la crisi, dimostrano, sebbene Tatsuo- 
Yamamoto abbia questa volta assunto il dicastero 
del commercio anzichè quello delle finanze. che il 
Gabinetto con tutta probabilità non insisterà sui nuovi 
crediti. 

Resta a vedere quale accoglienza avrà questo 
programma nei circoli militari: ‘molto di pende 
dall'autorità che possiede nell'esercito il nuovo Mini- 
stro della guerra Kikiv-ki. 

— Il portafoglio degli esteri passa dal barone Kato 

i jata di Londra, a Nobuachi 


SITUAZIONE PARLAMENTARE 
IN UNGHERIA. 


(S) Vienna, 20.11 Neues Wiener Journal dice diave 
re appreso da fonte autorevole che la posizione del Pre- 
sidente del Consiglio ungherese dott. Lukacs in segui- 
t0 al suo processa di diffamazione contro il deputato 
Desy è compromessa. Come suo presunto successore 
si fa il nome di Ale: 

lapest che i deputati del- 

no al completoalla sedu- 

ta della Camera di lunedì. Non sarà posto un cordone 

di polizia sulle strade; soltantonell’interno del Parla- 
mento vi saranno alcuni agenti di polizia. 

Secondo l'opinione gem i tell'opposi- 
zione è fuori di dubbio che l'opposizione riprenderà,con 
piena energia, l’ostruzionismo. 


GLI SPAGNUCL! NEL MAROCCO. 


(8) Parigi, 20. — Il Metin ha da Madrid: Il Go- 
verno spagnuolo organizzerà la Residenza di Tetuan 
sul modello dî quella francese di Tunisi. 

(N) Madrid. A li Pi 
conte di Ro 


dente del Consiglio, 
mato, che il generale 
Alfan è il candidato del Governo per le funzioni di 

sidente della zona spaemnola al Marocco. 

La nomina serà fatta subito dopo la ratifica del 
trattato franco-spagnuolo. 


GERMANIA E RUSSIA 


+ (S) Berlino, 20. In occasione del terzo centenario 
della Casa regnante di Russia, la Vordd. Ag. Zeitung 
scrive: Il mantenimento dei rapporti di amicizia rus- 
so-tedeschi risponde ai grandi interessi duraturi dei 
due imperi. come dei popoli tedesco e russo, i quali 
traggono vantaggi dai reciproci rapporti di buon vi- 
cinato ed il cui sviluppo pacifico da una parte e dal- 
l'altra, dentro le rispettive frontiere, non è impedito 
da alcuna e ziale di Zi 

Nella fi che l'amicizia russa-tedesca continui, 
prendiamo di cuore parte alle feste della Casa Ro- 
manow, coli’augurio che possa essere concesso alla 
Czar Nicola ed i di continuare in un 
felice regno a lavorare per la felicità e la gimdezza 
della Russia. 


nanones ha con 


i suece 


n 


IL NUOVO SETTENNATO IN FRANCIA 
IL MESSAGGIO DI POINCARE” 


(Sì Parigi, 20 


—Il Messaggio presidenziale al 
Parlamento consta 


a. pacifica e regolare tra- 
«missione dei poteri presidenziali mostrerà nuova- 
mente agli occhi del mondo l'inerolfabite ' saldezza 
delle istituzioni in Francia, 

La Repubblica ha dato una nuova prova di vitali- 
tà e la Francia ha mostrato di essere definitivamen- 
te abituata ai costumi della libertà. Poincarè dice 

prim» magistratura del Paese egli si ricor- 

del lealismo serupoloso con cui il suo eminente 

ore ha adempiv le alte funzioni è 

10 onore di difendere la. costi- 
tuzione che, dopo le crudeli prove del 1870, procurò 

» Francia un lungo periodo di calma e di lavoro, 
che essa non vuole lasciare interrompere. 

Il Messaggio insiste sulla necessità di un potere ese- 
cutivo fermo a chiaroveggente. 

Poincarè veglierà a 
la sua autorità sotto il controllo del Parlamento. 

Il Governo, soggiunge il «eve essere 
nelle ore gravi la guida ed il consigii» ilell'opinione 

sforzarsi di sviluppare ciò che le 


re. 
N messaggio passa inrivi 

quali la Repbblic 

e specialmente mas 

perfetto sistema elettorale per eten 

sincera, la più cca 


rse riforme conle 
mente il meglio 
lleimposte e un 
te una espressic 
ne la pi ibile della voli 
polare. 

La Repubblica manifesta la 
teresse agli agricoliori di « 

si ‘fresa alla ; 


a poss 


ja e ilsuo in 


inte Pordine 
lemuilibrio «ei bilanci + 
finanziaria d 
sicurare alla Francia il rispetto univer 
dignità, comeii benefi 

La pace non sì dere! 
tenza: e mai l’adagio irasm 
stato più vero che oggi: non è possibile arl 

re efficacemente pacifico senona condizione di 
essere sempre pronio alla guerra. 

Una Francia diminuita, una Francia esposta per 
colpa sua a sfide o ad umiliazioni non sarebbe più 
la Francia: sarebbe commettere un delitto contro la 
civiltà, sarebbo la decadenza del nostro paese in 
mezzo a tante nazioni che sviluppano senza posa la 
loro forza militare. 

Il nostro esercito e la nostra marina ci danno ogni 
giorno prove di abnegazione e di valore. Volgiamo ad 
essi il nostro vigile pensiero e non indietreggiamo 
dinanzi ad alcuno sforzo, dinanzi ad alcun sacrifizio 
per consolidarli © fortificarli. 

vel loro arduo e silenzioso lavoro essi sono i più 


è della sus 
della pace all 


utili ausili della nostra diplomazia. Le ncstre parole | 


di pace e di umanità avranno tanto maggiore proba- 
bilità di essere ascoltate, quanto meglio ci si saprà 
armati © quanto più risoluti. Da parecchi mesi noi 
lavoriamo, con l'Europa tutta, a scongiurare i peri- 
coli di una crisi terribile. 

Forte della fiducia del Parlamento e del Paese, 
sicuro della fedeltà dei suoi alleati e dei suoi amici 
il Governo della Repubblica seguirà con. costanza una 
politica di franchezza, di saggezza e di fermezza. 

A servire questa politica a mantenerne l’autorità 
nell'avvenire, io. consacrerò senza debolezze tutta 
ia mia energia. 

nre 

(8) Parigi, 20. — Il messaggio presidenziale è 
stato letto al Senato da Barihou ed è stato accolto 
da numerosi applsusi. Tuttavia il brano relativo alla 
riforma elettorale, ha destato qualche mormorio, 
‘ma gli applausi sono stati unanimi sul. punto relativo 
alla necessità di rafforzare l’esercito © la. marina. 


il Governo conservi intatta | 
| Deleassé du 


LO CZAR A POINGARE' 


‘(S) Pietroburgo, 20. — L'Agenzia Telegrafica di 
Pietroburgo annuncia: 

L'Imperatore-volendo dare tna nuova prova dei 
sentimenti di amicizia che nutre verso la Francia, 
nonchè del suo affetto personale per Poincarè, gli 
ha conferito l'ordine di Sant'Andrea. 

Ie insegne dell'ordine saranno portate a Parigi dal 
direttore della Cancelleria del Ministero degli esteri 
barone Shilling e consegnate a Péincarè al principio 
della prossima settimana. 

pei 


(S) Pietroburgo, 20. — ll Presidente della Re- 
pubblica Poinceré ha inviato allo Czar il seguente 
dispaccio: 

I sentimenti che Vostra Maestà ha voluto nuova- 
mente esprimermi mi hanno profondamente commosso 
ed io Le rivolgo i miei sinceri ringraziamenti. 

Posso assicurare Vostra Maestà che sono io pure 
fermamente devoto all'alleanza che unisce la Russia e 
la Francia e che tutti i mici sforzi tenderanno a con- 
servarla ed a renderla più stretta per il maggior bene 
dei due paesi. 

« Prego Vostra Maestà di voler presentare 
Maestà l'Imperatrico i miei rispettosi omaggi e di 
gradire per se i miei migliori voti di felicità con gli 
auguri che io formo per la prosperità della Russia. 


Firmato: Poincaré ». 


IL CORPO DIPLOMATICO ALL’ELISEO. 


+ (S) Parigi, 20. Il Corpo diplomatico si è recato 
oggialle £a presentare le sue felicitazioni al Presidente 
della Repubblica Poincaré. 

1l Presidente era circondato dal pres. del Consiglio 

de i esteri Jonnart. 
Ambasciatore d'Inghilterra. Bertio, decano del 
corpo diplomatico, ha ricordato i vincoli di fiducia e di 
mpatia che si sono formati tra Poincaré cd i rappre- 
inti esteri, quando il Presidente della Repubblica 
jo e Ministro degli est 

L'Ambasciatore d'Inghilterra. ha aggiunto: Per 
adempimento del nostro compito sippiamo che possia- 
mo contare sul benevolo concorso del Capo dello Stato 
© sul suo costante interesse per tutto ciò che contri 
buisce a mantenere od a redere più salde le relazioni 
amichevoli dei nostri paesi con la Francia. 

Poincaré ha ringraziato ricordando a sua velta‘ch'e- 
gli ebbe la grande soddisfazione di avere come Presid. 
del Consiglio e Ministro degli esteri, le relazioni più 
costanti e più cordiali col Corpo diplomatico. 

Vi sono oltremodo riconoscente, egli ha detto, del 
prezioso concorso che avete dato al Governo della Re- 
pubblica in difficili circostanze nell'opera diretta al 

80 si è proposto insieme con le Potenze eu- 


rapporti passati la migliore garanzia dei 

futuri, ed è con la ferma speranza di 
stringere ancor più i nostri vincoli, i quali sono vincoli 
di fiducia e di simpatia, che vi esprimo oggi tutti i miei 
voti per le vostre persone e peri vostri rispettivi paesi. 


Da PFarizi 


(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 21 (ore 0.50) — La nomina del 
sig. Deleassé ad Ambai tore a Pietri 
go ha prodotto in questi circoli politie 
pressione favorevolissima, non disgi 

rò da una certa sorpresa, essendo essa 


’ vero infatti che nella primavera del- 

rso anno si parlò del probabile ritiro 

del sig. Louis, le cui condizioni di salute non 

comportavano îl elima rigido di Pietroburgo, 

non si credeva ancora così prossimo il 
» dell’eminente diplomatico. 

Un tele imma da Pietroburgo dice 


che in quei circoli politici la nomina di Del- | 


ssé è accolta con vi 
Si ricorda Vind 
nte ki 2uerra r 
se, indirizzo e: tribui a 
più i legami esistenti fra Trussi 
Daleessi accompagnò nel 14 
te della Repubbli 
trobigo. A Pari 
i uomini di S 
zioni © ta pic dello Czar 
nno certamente al Del- 
felicemente Valta missio- 
senno di permettere che il sig. Del- 
suo mandato di de 
Ambasciatore 
» di sci mesi limite ma 
retribuiti che 
Vine 
esi. 
{o di talo circostan- 
‘ha fatto sapere ai Governo francese che 
restri non diminui multa ta 
soddisfazione per la nomina 


la ne 
femporsnon, e € 


arichi 


rina sari 
ima 
po atti 


10 essere 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VI A, 20. — Nei circoli informati si 
dichiara che il falsotesto della lettera dello 
Czar all'Imperatore Francesco Giuseppe è 
stato trasmesso alle agenzie Haras e Reuter 
dalla direzione del Comitato panslavista di 
Parigi. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 

(S) Parigi, 20. — Camera dei Deputati. — L'aula 
e le tribune sono gremite. 

11 Presidente del Consiglio Briand, fra grandesi- 
lenzio, annunzia che ha Fonore di comunicare alla 
Camera un Messaggio del Pagsidente della Repubblica. 

Il Presidente del Consiglio, ascoltatissimo, dà poscia 
lettura con voce chiara del Messaggio presidenziale. 

Fino dal principio il Messaggio è molto applaudito 
al centro e a destra © su vari banchi di sinistra. Gli 
applausi si ripetono nutritissimi parecchie volte sugli 
stessi banchi. 

La fine del Messaggio, che viene ascoltata con gran- 
de attenzione da tutta la Camera, è accolta da vivis- 
simi applausi al centro e su numerosi banchi di si- 
nistra. (Vedi Messaggio nel Settennato in Francia, 

+ (5) Parigi, 20. Camera dei Depu!ati. La Camera ha 
cominciato stamane ed ha continuato nel pomeriggio 
dopo la lettura del messaggio presidenziale, Ja discus- 
sione di vari emendamenti tendenti a rendere im- 
medistamente applicabili alcune parti del progetto 
di imposta sul reddito e sollecitare il votodel progetto 
da parte del Senato, 

Klotz (Min. finanze), promette far votare l’emenda- 
mento di Remard, che tende a sgzavaro la. piocola 


proprietà rurale. Egli riconosce che è ingiusto gra- 
vare î terreni con tasse eccessive, quando i valori im. 
mobiliari esteri beneficiano di esenzioni. 

Il Ministro annuncia che presenterà durante la ses- 
sione ‘ordinaria il progetto che trasformerà in imposta 
proporzionale l’attuale imposta di ripartizione. 


PORTOGALLO 

+ (8) Lishona, 20. Camera dei Deputati. js 
il progetta di amnistia presentato da Machado Santos. 

Almeeda dichiara che non approva interamente il 
progetto perchè, crede che dovrebbero essere amni- 
stiati soltanto quelli frai prigionieri che furono indotti 
alla ribellione dai enpi. 

Egli vuole esclusi diall’anmistia i capi del. movimen- 
to anarchico abortito. Quanto al clero, ritiene che esso 
deve essere amnistiato solamente dopo una revisione 
della legge dei culti. I semplici curati meritano una 
speciale simpatia, perchè hanno offeso la legge per 
obbedienza ai vescovi. 

Alfonso Costa (Pres. del Consiglio), giudica inoppor- 
tuno e inaccettabile il progetto di amnistia, non sol- 
tanto riguardo ai detenuti politici, ma anche ri- 
speto ai preti prigionieri. Dice che se ci sono donne 


te. Non vi sono minorenni detenuti per delitti politici. 
Quanto al clero è indispensabile far sapere ad esso, 
comeaggi anarchici chetono i repubblicani che coman- 
dano e che si devono rispettare le leggi. 


LE POTENZE E LA QUESTIONE BLCANCA — 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 

+ (S), LONDRA, 20. La riunione degli 
Ambas , fissata per oggi, non è stata 
tenuta. 

Parecchi 
visita a Sir 

Gli Ambasciatori si riuniranno domani, 11 
rinvio della riunione non significa che sia sor- 
ta qualche difticolta. 

® (5). COSTANTINOPOLI, 20. Giavid 
bey partirà per Londra dopodimani insieme 
con i delegati del debito pubblico per parte- 
cipare alle diseussioni della conferenza degli 

asciatori sulla determinazione della par- 
te del debito pubblico turco chedovrà esse- 
re posta a carico degli Stati balcani 
_ 

® (S). LONDRA. Hakki pascià ha visita- 
to nel pomerigio 1 Ambasciatore d’ Italia 
marchese Imperiali. 


mbasciatori hanno però fatto 


* 

® (S). LONDRA. 20 L'Agenzia Reuter an- 
nunzia che Popovich ha informato il Foreign 
Office, che il Montenegro è deciso di prendere 
e conservare Sentari, che non restituirà a nes- 
sun patto, e chenon restituirebbe neppure per 
invito delle Potenze, preferendo piuttosto 
di rischiare di essere annientato. 


VERSO LA PACE? 


(S) Gostaninopoli, 20 — Si assicura che Hakki pa- 
scià ha telegrafato alia Porta che il suo primo incon- 
tro con sir È. Grey dimostra che la ripresa dei negozi 
ti per la pacesulla baso dell'ultima nota della Turchia: 


ki pasciò nuove istruzioni. 

(S) Costantinopoli, 20 i circoli ufficiali siat 
| tende prossimamente la risposta delle Potenze ai recen- 
ti passi dell’Ambasciatore ottomano a Londra, Tew- 
fi pascià, presso sir E. Grey. 


ROMANIA E BULGARIA 


(S) Belgrado, 20 — Secondo informazioni ricevute 
| da So 
‘aro-rumena si riduca per il momento alla questione, 
se la Rumania, imitando la Buigaria, accetterà come 
! questa un intervenio delle Potenze. Si constata che di- 
pende dall'aitituiline del Governo di Bukarest la pie- 

| ga che prenderanno gli avvenimenti. 
Il principe Ghika ha inviato al suo Governo un rap- 

porto particolareggiato sui vari colloqui che egli ha a- 
| xuto coi delegati bulgari. Si ritiene che le cose potran- 
| no restare ancora qualche giorno in sospeso. 

Una volta ammesso il principio «i 
dovrà essre stabilito in quali condizioni essa potrà 
essere esercitata. Si crede, in ogni caso, che il fatto, che 
la rottura non è avvenuta, come si era vivamente 
iemuio, permette di nutrire la speranza, che si giun- 
gerà ad un accordo in seguito. 


La mediazione 
(S) LONDRA, 20. — Il 
Aleuni circoli 
credono che il « 
avrà sottoposto 
Vitalia della Russia otto 
l'Inghilterra. Si spera che 
condurrà ad nn: soluzione sutdi 


Times ha da 
alito bene 


i auspici del- 
rocedura 


Nei circoli politici di Londr: poi 


overni italiano e riso preferi- 
ddinzione di tutte le l’otenze 
all'arbitrato italo-russo, ma che vi aderi- 
rebbero se risultasse che questo 
riuscirebbe più efficace per evitare un con- 
fitto. 
| _S) VIENNA, 
Governo italiano interrogato se 
rebbe a partecipare ad un arbitrato di due 
o tre Potenze nella questione tra la Bulgaria 
è la Romania avrebbe risposto che crede 
preferibile la mediazione di tutte le Potenze 
ma che non rifiuterà di partecipare ad un 


enra che i 
rebbero 


arbitrato di alcune di esse, se ciò sarà neces- ; 


sario per assicurare la pace. 
sv 

(8) Vienna, 20. — La Zeit ha da Pietroburgo: In 
seguito alla proposta russa che alcune Potenze siano 
incaricate della mediazione tra la. Bulgaria e la Ro- 
mania, è probabile cho un tribunale composto di 
giudici italiani e russi sia incaricato di risolvere la 
vertenza. In seguitoa ciò la Romania rinunzia a misure 
militari. D'altra parte la Russia apprezza questo con- 
tegno della Romania e prenderà in considerazione il 
punto di vista rumeno. Si attende una détente generale 
e si crede che questa si manifesterà alla conferenza degli 
Ambasciatori di Londra. 

4 (5) Londra, 20. Si conferma che le Potenze han- 
no offerto la loro mediazione a'Sofia e a Bukarest.cir- 
ca le questioni pendenti tra la Romania e la Bulgaria. 
Si ha ragione di credere che i due Governi l’accette- 
ranno. Tutte le Potenze agiscono insieme in completo 
accordo, nel desiderio di giungere ad unasoluzione 
definitiva delle divergenze bulgaro-rumene. 

LA MEDIAZIONE ACCETTATA 


* PIETROBURGO, 20. L'Agenzia 
Li 3) ‘di Pietroburgo è informata da fon- 
te competente che la Rumania e la Bulgaria 
hanno accettato la mediazione delle Potenze. 


prigioniere, è perchè la loro colpabilità sembra eviden- ; 


bile. La Porta manderà ad Hak- | 


ja si ritiene in quella città che la divergenza bul- | 


i Uniti, 
| richieste dalle Autorità Consolari 


la mediazione | 


ARMI ED ARMATI 


FRANGIA 
1 nuovi armamenti 

(S) Parigi, 20. — Secondo l’Echo de Paris risulta 
da un'inchiesta eseguita negli ambulacri della Ca- 
mera, che, se il Governo, su proposta di Etienne, Mi- 
nistro della guerra, proporrà l’ aumento della durata . 
del servizio militare, l'immensa maggioranza parla» 
mentare seguirà il Gabinetto. 

Lo stesso giornale dice, che per confrontare esat- 
tamente le forze francesi alle forze tedesche tenendo 
conto della differenza della popolazione, converrebbe 
che il programma minimo del Governo fosse il seguen- 
te: Servizio triennale per tutte le truppe dell’esercito 
e dell'armata, che fanno tre anni in Germania: un 
bilancio della guerra e della marina inferiore del terzo 
al bilancio tedesco; gli effettivi reali sarebbero di un 
terzo inferiori agli effettivi tedeschi; venti reggimenti 
arabi di tremila uomini ciascuno che prestino servizio 
in Francia. per compensare l'assenza di 40.000 fran- 
cesì che saranno probabilmente in Africa in caso di 
rna eventuale guerra franco-tedesca e che, al mo- 
mento dato, non si potrebbero trasportare, a meno 
che la Francia non fosse alleata della Spagna. Vi sa- 
rebbe, del resto, in tale alleanza un nuovo elemento 
di sicurezza. 

(S) Parigi, 20}— Su proposta del Ministro della Guer 
ra e del Ministro delle Colonie il Consiglio dei Mini. 
stri ha deciso di accordare la Croce della Legion d’ono- 
re al primo reggimento di tiragliatori senegalesi, che 
rappresenta l’insicme delle truppe nere. 

RUSSIA. 

La Commissione di guerra e marina della Duma 
ha adottato un progetto di legge per assegnazione 
di crediti per l'ordinamento dell'artiglieria ed il per- 
fezionamento della difesa nazionale. 

ter, 


La Deutsche Kabelgramme Gesellschaft annunzia che 
tre reggimenti di tiragliatori siberiani sono stati mo- 
bilitati a Nikols-Kussurisk. 


—_—= 


L'emigrazione italiana nel19 12 


Nell'anno 1912 dai porti italiani e dall’Hàvre sono 
partiti per paesi transoceanici 292.811 emigranti ita- 
liani (oltre a 18.399 stranieri), così distinti» per paesi' 
di destinazione 

8.447 per gli Stati 
291 pel Canadà, 

59.308 pel Plata, 

23.488 pel Brasile, 
1.277 per altri paesi. 

Nell'anno 1911 il numero degliemigranti italiani 
transoceanici partiti dagli stessi porti era stato di 

00 (oltre a 15.069 stranieri) così distinti per paesi 


Uniti 


5 per gli Stati Uniti, 
3 per il Canadà, 
.666 pel Plata, 
18.011 pel Brasile, 
1755 per altri paesi. 

L'emigrazione italiana transoceanica è quindi su- 
mentata nell'anno 1912 di 80.311 in confronto del 
1911. L'aumento delle partenze si è verificato per gli 
Stati Uniti nella cifra di 52.612, pel Plata di 21.642, 
pel Brasile di 5. 477 e per altri paesi di 302 rispetto al 
l'anno precedente. Inoltre nel 1912 si verificò la partett= 
za da porti italiani di 291 emigranti pel Canadà, 


| mentre per tale destinazione partirono nel 1911 sol» 


tanto 13 emigranti. 
cre 

ll numero degli emigrati transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani nel 1912 fu di 170.906, 
così divisi per paesi di provenienza.: 

dagli Stati Uniti. 
dal Plata, 
dal Brasile, 

717 da altri paesi. 

Fra questi emigrati sono compresi 3.150 respinti, 
subito dopo il loro arrivo od in seguito, dagli Stati 
in forza della legge locale sulla immigrazione, 
© 9.085 considerati indigenti, perchè rimpatriati su 
delle Società del 
Patronato, con biglietti a tariffa ridotta. Di questi 
dizenti ritomarono dagli Stati Uniti 4.421, dal Plata 
3.050, dal Brasile 1.505 e dal Centro America 110. 


| tono compre 


i 
| su rici 


mezzo | 


Nell'anno 1911 il numero degli emigrati sbarcati 
nei porti italiani e provenienti dalle Americhe era 
i per paesi di provenienza: 
139.696 dagli Stati Uniti, 
51.483 dal Plata, 
10.568 dal Brasile, 
2 da altri paesi. 
emigrati rimpairiati nell’anno 1911, 
2.778 respinti subito dopo il loroar-. 
rivo od in seguito dagli Stati Uniti in forza della legge 
locale sulla immigrazione e 9.758 indigenti rimpatriati ; 
sta delle autorità consolari 0 delle Società di 
Patronato, con biglietti a tariffa ridotta. Di questi in- 
digenti ritornarono 4.353 dagli Stati Uniti, 3.507 dal 
Plata, 1.790 del Brasile e 108 dal Centro America. 
— 


Nell'anno 1912 si è avuta, quindi in confronto 
l’anno precedente una diminuzione di 31.583 nei ritorni 


Fra questi 


| Dagli Stati Uniti rimpatriarono 22.131 emigranti ita- 
. — Si assicura che il ; 
consenti- | 


liani in meno che nell’anno precedent 
dal Brasile 1.537, e da altri paesi 25. 

Inoltre, nel 1912 vi furono 372 emigranti italiani 
respinti in più che nell’anno precedente e 672 emi- 


dal Plata 7.890, 


| granti italiani indigenti rimpatriati in meno rispetto 


al 1911. 
—_ 

Riassumendo: nell’anno 1912 si ebbe, per quanto 
riguarda la nostra emigrazione transoceanica, un forte 
‘aumento, rispetto al corrispondente periodo del 1911, 
nel numero delle partenze (38 per cento) ed una dimi- 
nuzione piuttosto rilevante nel numero dei ritomi 
(18 per cento). La 

A questo risultato hanno contribuito cause comples- 
so e diverse per ognuno dei paesi di immigrazione 

Per gli Stati Uniti, specie nel secondo semestre, così 
la più attiva ricerca di mano d’opera, conie anche, 
verso la fine dell’anno, la minaccia di imminenti e gra» 
vi restrizioni, hanno determinatoda una parte una 
maggiore emigrazione, dall’altra un minor numero 
di rimpatrii 

Per il Plata il maggior aumento della emigra- 
zione si deve alla revoca del divieto della emigra- 
zione per l'Argentina, avvenuta quasi alla vigilia” 
della stagione delle partenze per i lavori agricoli (24 ag- 
sto 1912), con la quale ha pure coinciso la contrazione - 
nei rimpatrii prima d’allora verificatisi. . 

Per il Brasile, infine, deve aver contribuito all'au- 
mento dell'emigrazione nostra anchenel 1912 lostes- , 
so divieto della emmigrazione per l'Argentina (come - 
sarebbe dimostrato anche dal iatto che l'auménte ' 
stesso si è verificato nei primi tre trimestri dell'anno) | 
stantechè gli emigranti che avevano per meta il Plata : 
sidirigevano ai porti del Brasile, dai quali, poi, recava» ' 
vansi nel vicino paese. 


leggiadra raccolta di novelle che Italo Toscani, 
scrittore notevole per genialità di concetto e di forma, 
dedica all'adolescenza italiana. Bontà e ottinizmo 
emanano dalle piccole voci delle cose, degli oggetti, 
delle piante, degli insetti, e il Toscani tutto queste 
piocole voci ascolta, intuisce, strappa per comporre 
il suo volume simpatico. 

Uno spiritello bonario sembra averlo veramente 
aiutato nello stbpo prefissosi; talune narrazioni 
sono candide e piene di arcaica semplicità, altre vi- 
waci e caratteristiche, altre ancora commoventi e vi- 
branti..... un’iride insomma di sentimentalismo e di 
gentilezza ! 

Per l'eleganza dei tipi e della carta. la finezza dei 
fregi e delle incisioni, su disegni di Bruno Angolett: 
questo libro può venire annoverato fra quelli destinati 
a formare la consolazione dei ragazzi. 


Vigilia di guerra - Romanzo di Donna Cora - 
Licinio Cappelli, editore — Rocca San Casciano 1913 - 

E' un romanzo amoroso: le pagine più vive, pal- 
pitanti del dramma emanano come un sottile profumo 
che avvince il lettore che sappia e voglia dar vita allo 
forme umane, che vivono, amano e soffrono, nella 
loro nitida veste letterari 

Marcello Origo, tenente di vascello e Miriam della 
Sturla si rincontrano quando la donna ha già commesso 
il torbido peccato dell’adulterio e Marcello, invece, ha 
ancora, nell'amore, quasi la ingenuità di un fanciullo. 
In amore Marcello Origo è un solitario. Non sa, non 
indovima; e il dubbio lo tormenta, e lo turba la ricorca 
affannosa dell'ignoto, la conquista dell'ideale fem- 
minino, dinanzi al quale egli si prostrerà, vinto 
palpitante, invocando la dolcezza di un bacio, la 
soavità di una carezza. 

Perciò quando ladonna glisiabbandona egli prova, 
prima come un sentimento di stupore; poi la gioia 
lo coglie, sovrana e, dopo la gioia il sospetto, il dub- 
bio l'ansia e l'angoscia del sogno distrutto, 

Così il romanzo precipita verso la fine. Marcello 
Qrigo non è felice: Miriam, che ha già amato, che 
si è ad altri abbandonata, nen può dargli la feli bi 
Ed ecco le navi italiane salpano per Tripoli, alla con- 
quista della terra lontana — un fremito percorre T'I- 
talia tutta, dalle Alpi al mare: e il presentimento della 
vittoria accende le pupille degli animosi volti al mi- 
raggio meraviglioso. Marcello Origo parte sulla sua 
nave. Egli non ha potuto conquistare l’amore, con- 
quisterà la gloria o la morte. E lungi ogni tristezza 
ogni cosa malvagia ed impura folgoreggia nella Ton- 
tananza cerula del mare tranquillo. il sole, sull'oriz- 
zonte della patria rinnovellata — c la Ince invade 
tutto il firmamento e dalle onde del mare fatale si 
innalzano, in vaga, dolce teoria, le visioni della gloria. 

Così si chiude, trionfalmente il romanzo di Donna 
Cora; un romanzo di soitile indagine peicologica, vio- 
lento e sentimentale insieme, cherivela per il perfetto 
equilibrio della narrazione, il fervido nobilissimo in- 
gegno della scrittrice. 


©» eeeeee_a 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 20 contiene 

R. D. col quale ata una emissione 
dî 250 milioni di lire di buoni del tesoro quinquen- 
na) 

Rel. e R. D. col quale, dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dello stato di previsione della spesa 
del Min. del Tesoro per l’eserc. fin. 1912-913, vieno 
autorizzata una 10% prelevazione a favore dei Mi 
degli Affari Esteri e dell'Interno. 

R. D. riguardante le ricerche minerarie ed archeo- 
logiche, nonchè la tutela delle acque e dei pozzi nella 
Libia. 

R. D. che stabilisce il numero complessivo dei Capi 
d'Istituto e dei professori ordinari e straordinari degli 
Istituti tecnici e nautici per l’anno scolastico 1912-91 

R. D. col quale sono stabilite le norme circa la co- 
stituzione, rinnovazione, e funzionamento del Ci 

io superiore della magistrature e del Consigli 
diziario centrale. 

R. D. col quale viene autorizzata una emi 
di 150 milioni di lire di huoni del tesoro quinquennali. 

RR. DD. riflettenti: Trasformazione di patrimonio 
pio e di Monte frumentario - Concentrazione di fine 
patrimoniale e approvazione di statuto, 

R. D. riguardante i contributi annui ordinar 
comuni di Stia e di Pratovecchio. 

Ministero del tesoro: Avviso pei moli d'anzianità. 
Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. de! 
l'Interno, di Grazia e Giustizia e doi culti, della P. L e 

dai Telefoni dello Stato. 

Conto riassuntivo del tesoro al 31 gennaio 1913. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


sp 20 —11 Consiglio direttivo dell‘ Associa- 
zione generale fra commercianti, industriali cd eser- 
centi della Spezia © Circondario» deliberava di farsi 
iniziatore di festeggiamenti che dovranno effettuarsi 
«pel varo della R. Nave Adrea Doria ed inoltre di rac- 
cogliere in un album le firme dei cittadini, senza di- 
stizione di classe e di partito,da offrirsi quale omaggio 
a Sua Maestà, esprimendo il voto che al fausto avve- 
nimento del varo presente la Regina Elena. 
Di questi sentimenti il Consiglio si era già reso inter- 
preteanche presso il Ministro della marina on. Leonardi 
Cattolica in occasione della sua venuta a Spezia per 
la consegna della bandiera di battaglia alla R. N. Dan- 
te Alighieri, pregandolo perchè si compiacesse di pero- 
, rare presso il Re ela Regina onde volessero aderire ai 
voti della cittadinanza. 


L'album porterà la seguente dedi 


«La cittadinanza di Spezia, auspicel'Associazione 
fra commercianti, industriali ed esercenti offre omag- 
s gio di devozione a S. M. Vittorio Emanuele IM espri- 
mendo rispettosamente il voto che la prossima festa 
marinara di questo dipartimento, resa solenne dal- 
l’Augusta presenza del Sovrano, sia allietata dal sor- 
riso della Prima fra le madri e le donne d’Italia S. M 
la Regina Elena» 

Padova, 20—I nostri studenti universitari, che pa- 
revano tornati in calma, hanno fatto ieri una nuova 
dimostrazione contro la legge su le farmacie. Oltre700 
dimostranti percorsero le vie cittadine imponendo ed 
ottenendo che le farmacie fossero chiuse. Recatisi poi 
dinanzi alla Prefettura, furono sciolti della forza pub- 
blica. Si riunirono però di nuovo quando già calava 
la sera e si recarono alla località dove dovranno sor- 
gere i nuovi edifici universitari. Quividopo averrotto 
lo steccato che circonda il cantiere dei lavori, tenta- 
tarono, tra schiamazzi assordanti di sfondare la porta 
del Campanile. Di nuovo intervenne la forza pubblica 
che sbandò i dimostranti i quali tornarono verso il 
centro della città commettendo altri disordini. Ne se- 
guirono parecchie colluttazioni cogli agenti dell’ordi- 
ne, in una delle quali il delegato di P. S.-Manzi fu 
malmenato. Vennero fatti alcuni arresti che però 
non furono mantenuti. 


? i SE 
Bione in tutte le Marche, e perciò la notizia delia;sua 
morte ha destato profondo rimpianto. 

AS. E. Mattioli Pasqualini e alla desolata famiglia 
inviamo le espressioni del nostro profondo cordoglio. 
(N.d,D:). > 

Firenze, 20: La nostra Camera di Commercio ha 
approvato a voti unanimi un ordine del giorno, col 
quale, aderendo nei concetti generali al voto espresso 
dal Consiglio comunale, chiede al Governo: I° che 
senza ultcricre ritardo si-proceda alla costruzione 
della direttissima Bologna-Firenze ed alla esecuzione 
dei lavori già concordati per la nuova Stazione Cen- 
trale viaggiatori: 2° che si impianti presso Firenze la 
nuova Stazione di smistamento, ma senza. preclu- 
dere futuri ampliamenti della città; 3° che la Sta- 
zione di Firenze sia la sola testa di linea della nuova 
direttissima Firenze-Bologna, proseguendone il nuovo 
doppio binario fino a Firenze; 4° che si venga allo 
spostamento della linea Aretina e della stazione del 
Campo di Marte in conformità del voto già in addietro 
espresso dal Comune di Firenze. 


Italia Meridionale 


igazione Puglia continua. Dopo il Barletta che si 
è fermato, come diedi notizia, ieri nel nostro porto, 
oggi non ha potuto partire il Pewceta. Giunge notizia 
che il Molfetta si è arrestato a Brindisi e altri due piro 
scafi sono fermi a Venezia.Il pretesto per non pertire 
è sempre il medesimo: la finte malattia dei due macchi- 
nisti che non possono essere sostituiti. Si spera che, 
per un sentimento umanitario, i promotori ostruzio- 
nisti lascino oggi pari un piroscafo per il Monte- 
negro, dovendosi recare colà una squadra della Croce 
Rossa, composta di venti persone, con molto mate: 
le sanitario. La soluzione della grave vertenza sî pre- 
senta difficile. Continuano le pratiche trail: tario 
della Federazione della gente dimare e la Direzione 
della ‘Puglia». Anche le Autorità locali si adoperano 
attivamente per un accomodamento. 

Taranto, 20 (Xar/00) — A cura di tutte le organiz- 
zazioni chbe luogo in questo importante centro ferro. 
viario, nelia sala del Sindacato, un comizio per sentire 
la relazione dell'azione svolta dai rappresentanti del 
personale ferroviario. Erano presenti oltre 400 ferro- 
vieri. Per la Federazione fra ‘movimentisti parlò 
l'avv. Pecoraro di Cesarò. Per jl sindacato parlò poi il 
segretario Signorini.Quindi all'unanimità venne votato 
un ordine del giorno, col quale i ferrovieri di Taranto 
dopo avere plaudito all'operato dei 33 rappresentanti 
di categorie, formulano l'augurio di un prossimo trion- 
fo dei loro diritti. Nessun incidente. 


Provincia Romana 


chia. 20: Prevedendosi nuovi disordini 
dla parte dei lavoratori del porto, che sona, come ieri 
vi telefonai, in agitazione per il ritardo nell'impianto 
delle grue elettriche per lo scaricamento dei piroscafi 
l'Autorità ha vietato qualsiasi assombramento. La 
cittadinanza biasima severamente questa agitazione, 
che avrebbe potuto èsplicarsi senza violenze, e con 
apposito manifesto invita i lavoratori alla calma. 

L' « Unione Industriale Tirrena » di Civitavec- 
chia, riunita in assemblea, ha votato all'unanimità 
un ordine del giorno, col quale, dopo alcuni «consi- 
derando », grata © riconoscente fa plauso al Ministro 
dei LL. PP., on. Sacchi, per l'interessamento da lui 
addimostrato alla costruenda ferrovia Civitavecchia- 
Orte-Ten 

Terrice, 20: — Questa popolazione ha festeggiato 
oggi con grande solennità il ritorno dalla Libia 
di otto prodi soldati concittadini, che presero parto 
a parecchi sanguinosi combattimenti: Un impo- 
nente corteo, cui presero parte il Sindavo, la Giunta, 
i consiglieri comunali, le scuole, le Associazioni © 
gran dolla accompagnò i reduci al palazzo munici- 
pale, dove il Sindaco rivolse loro nobili è patriottiche 
parole di elogio a nome del paese. 

— 
Servizio radiotelografice 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tuiti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 21 febbraio colle stazioni 
sotto-indicat 

Tommaso di Savoia, Mantua c Orama, con Capo Me- 
le e Palmari China, con Palmaria e Isola Chiesa 

Ravenna, San Guglielmo e America, con Capo Mele 
e Palmaria — Mendoza, Tevere, Orsova, Prinzess Alice 

‘Gnîg Alber!, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — 

von Isola Chiesa e Forte Spuria — Prinz Hein- 
‘ntoer, con Castel Sant Elmo e Fr 
Lnitpold, con Taranto. 


Scienze e Lettere 


ESPLORAZIONI NEL NORD CANADESE 

Il Governo del Canadà accorderà a Stefansson la 

somma di Doll. 75.000 onde sussidiare la spedizione 
gli si accinge ad intraprendere verso le regioni 
inesplorate al Nord del Continente Canadese. 

L'esploratore condurrà seco alcuni studenti cana- 
desi forniti di cognizioni scientifiche e la spedizione 
sarà sotto il controllo della Società Geologica Cana- 
dese. 

Stefansson calcola di rimanere assente per tre în- 
verni © quattro estati. 4 

NELL’UNIVERSITA' DI VIENNA, 

Telegrafano da Vienna, che il celebre clinico prof. 
von Noorden, che sostituì nel 1906 il defunto prof. 
Notnagel come professore nell'Università di Vienna 
e dir. della clinica medica, abbandona l’insegna- 
mento e l'Ausria per stabilirsi a Francoforte s/m, dove 
aveva esercitato prima di andare a Vienna. 

Su questa decisione che priva l’Austria del suo 
prime elinico circolano due versioni. L'una afferma, 
che Noorden avrebbe avuto lusinghiere offerte per 

izzare la facoltà medica nella nuova Università 
Francoforte, l’altra sostiene tutt'al contrario 
che Noorden abbandonerebbe l'insegnamento del 
tutto per potere accettare le numerose e luerose 
chiamate a consulti, che ricevo da tutte le parti del 
‘mondo. 


_ Drammi di terra e di mare 


ENORME INCENDIO NEL GIAPPONE. 
® ($) Tokio, 20. Un incendio è scoppiato nei locali 
Salute a Kando, quartiere delle 
scuole. Il fuoco si è esteso rapidamente ed ha finito 
coll’avvolgere tutto il quartiere. La guarnigione è corsa 
in aiuto dei pompieri, ma tutti gli sforzi compiuti so- 
no rimasti infruttuosi. 

Secondo un calcolo ufficiale sono rimasti preda delle 
fiamme 3300 edifici, comprendenti numerosi immo- 
bili scolastici. Cirea quindicimila persone sono senza 
tetto e asccampano nel parco di Kudan. 

I danni sono valutati a varie migliaia di yen. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — A proposito dell'imminente centenario 
verdiano, un collaboratore del Giorno afferma che le 
composizioni sacre del Maestro furono a lui ispirate 
dalla infi nita tristezza per la morte della consorte 
Giuseppina Strepponi avvenuta.il 4 novembre 1897.Do- 
poquesta sventura famigliare Verdisi sentiva solo: egli 
aveva veduto scomparire uno sd uno parecchi dei 
suoi amici cari, e di tratto in tratto sentiva come 
‘un avviso della morte che si avvicinava: « Sento che 
tutto m’affatica — egli scriveva ad un amico — Non 
«posso più leggere, non scrivere, vedo poco, sentu meno 
© soprattutto le gambe più non mai reggono: non vivo, 
vegeto. Che si.sta più a-fate a questo mondo ? 


5 Ao cat 
‘Oporette. — Edlemea Dorini è stata scritturata in 
compagnia Città dè’ Milano cd assumerà,il nome di Lia 
Serafini. 

_—- = 


RASSEGNA ‘ MUSICALE 
“ Uguale fortua ., del m. V. Tommasini 


Teri sera, al Costanzi, è andata in scena la prima 
delle due opere premiate al concorso indetto dal Co- 
mune di Roma: Uguale fortuna del m. Vincenzo 
Tommasini. 

Il Tommasini ha tratto il soggetto del suo lavoro da 
una novella di F. De Nion, e l’ha egli stesso adattato 
per le scene © versificato. 

E’ una riproduzione giocosa del settecento vene- 
ziano, incipriato, lezioeo, pervaso da canzoni o da al- 
legri intrighi d'amore, nello sfondo suggestivo c 
queto della laguna, 

Due quadri. Il primo rappresenta una piccola piaz- 
za. E' notte; un cavaliere, Don Marco, mascherato, 
intona una serenata accompagnandosi con la ghitarra. 
Ma ha appena finito di cantare che dall'altra parto 
del vicolo s'eleva un'altra serenata. E Don Crisostomo, 
amico di Don Marco, come lui sulla quantina, 
suo compagno di giuoco, di cene e'di stravizi, che so- 
spira sotto le stesso finestro di Donna Agnese, una gio- 
vane e brillante vedovella, la quale ha fatto girare 
il capo ad ambedue i vecchioni. 

I due amici sono mascherati e non si riconoscono 
l'un l’altro; s'ingiuriano e presto, estratte le spade, 
vengono a vie di fatto. Ne nasce un tumulto ; la gente 
accorre da egni parte ; un giovine cavaliere, Don 
Piero, 8'intromette a sedare la contesa, e con un colpo 
di spada bene assestato disarma i duellanti, i quali, 
nella furia del combattimento, perdono la maschera 
e si riconoscono. Intanto, una vispa cameriera si av- 
vicina al giovinotto, e gli dice che la padrona, Donna 
Agnese, ha molto amimirato la sua perizia nelle armi. 
e, grata d’aver mutato il duello in una burletta, 
lo invita a cena più tardi a casa sua. 

Rimasti soli, i due vecchi, dopo aver riso dell'av- 
ventura, propongono di desistere da questo amore che 
per la prima volta li ha fatti nemici, e ad evitare una 
recidiva decidono di partire: Crisostomo andrà a 
Roma a fare penitenza in un convento ; Marco andrà 
alla Corte di Francia, dove ha una parente, dama d’ono- 
re della regina. 

Ma questa deliberazione non è che un trucco, 
poichè ognuno dei due spera di allontanare così il 
rivale, e rimanere solo a conquistare le grazie della 
vedovella. 

La quale intanto — siamo al secondo quadro — at- 
tende trepidante il giovine cavaliere. Don Piero 
ge e, come i due sono entrambi giovani e innamorati 
finiscono con l’intendersi assai presto. 

Ed ecco Don Crisostomo. Egli crede d’aver allon- 
tanato il rivale e viene tutto arzillo a fare la sua corte 
a Donna Agnese. Ma, mentre attende la damina, ar- 
riva un importuno. Chi? Don Marco, il quale, con- 
vinto che a quell’ora l’amico viaggi verso Roma, non 
vuol perdere tempo nello svelare alla donna che ama 
la sua fiamma. 

La situazione è comica. I due nomini lo riconoscono. 
« Siamo due gabbamondi ! » esclamano ridendo. Ma 
intanto che fare ? Restare tutti e due non è possibile : 
decida la sorte. Estraggono ognuno i propri dadi o 
giocano. Ma i dadi non sono forse dei perfetti galan- 
tuomini —, proprio come le persone cui appartengono — 
e, nonostante i giocatori se li scambino, una uguale 
fortuna perseguita Marco © Crisostomo: i dadi non 
sanno segnare che sei e sei ! 


quella di fare appello a Donna Agnese a fine 
ella stessa designare l'eletto. E Donna 

sorpresa di trovarsi lì, dopo aver inteso tutte lo 
avventure, li fa avvicinare cautamente alla porta della 
camera di dove élla èietita. 

Così i due amici; con grande loro sorpresa, vedono 
Don Piero, c, mentre Donna Agnese rido di cuore, 
Marco e Cristomo se ne vanno mogi mogi a meditare 
sulla verità del proverbio: « Tra i due litiganti... .». 

“n 


Questo è il libretto posto in musica da Vincenzo 
Tommasini, libretto che, come può desumersi da que- 
sti rapidi cenni, senza avere eccessive pretese letterarie 
è tutta) eneggiato con garbo, ha fluidità d’ azione, 
e comicità di situazioni. 

Il Tommasini, pure essendo assai giovine, non è nuo- 
vo alle lotte dell’arte, e di lui sono note molte compo- 
sizioni, alcune delle quali, eseguite con fortunato esito 
nei cencerti sinfonici dell’Augusteo, affermarono un 
temperamento bizzarro e modernissimo di musicista. 

In questa sua prima opera di teatro egli volle, con 
lodevole divisemento accostarsi alle tradizioni dell’o- 
pera giocosa italiana. Ma € dati i suoi precedenti lavori, 
erz logico così fosse, ha voluto riprendere queste tra- 
dizioni tuffandole, se l'espressione mi è consentita, in 
un begno di moderni! 

L'idea era buona. F 
decadere? 

Dobbiamo dire anzitutto che questa idealità artisti- 
ca è stata in parte raggiunta, e che la nuuva opera non 
‘manca di suscitare una favorevole impressione. 

JI Tommasini vi riefferma la sua genialità, la sua 
coltura, e il suo buon gusto di istrumentatore esperto. 

L'istrumentazione è leggiadrissima, ben condotta, 
varia, vivace. Il maestro vi profonde penellate sapienti 
tocchi delicati e suggestivi, freschezza di timbri e di 
impasti. Alcuni episodi, come l’intermezzo contengono 
particolari veramente squisiti. 

Ma in codesta Uguale fortuna sembra a me sia come 
una preoccupazione evidente: quella del nuovo, della 
modernità. Abbiamo detto quali sono state le finalità 
dell'autore: e questa preoccupazione ha finito col nuo- 
cere. 

Sembra che il musicista voglia a ogni poco vigilare 
se nella sua opera non appaia del giàfatto. Egli è gio- 
vane, temprato in una austera vi tudi, e sde- 
gna i luoghi comuni, lo consuetudivi, rinunziando di 
proposito al facile effetto, ciò che è bene; ma rinunzian- 
do anche spesso ad un discorso melodico ben sostenuto 
spiegato e convincente il che, almeno nel carattere 
dell’opera, non è ugualmente bene. Lo spunto è sempre 
grazioso, spesso felice; ma Îl maestro teme di essere 
colto in.. flagrante antichità, e lo spezzetta, lo tormen- 
talo elabora facendolo vagare senza riposo di tonalità 
in tonalità; e allora accade non di rado che in questo 
giuoco raffinato la fisonomia giocosa dell’opera si 
smarrisca, 0 rimangasolo evidente in qualche inten- 
ziohe istrumentale: cosa che dopo le stranezze bur- 
lesche del Cavaliere della Rosa non hanno un grande 
valore di novità. 

In «Uguale fortuna» c'è spesso della gaiezza, dell'Wu- 
mor, qualche sorriso; ma attenuati, composti. Rara- 
‘mente vi si afferma ii franco, aperto, irresistibile, 
quel riso che irradiav = Bitto nostre gloriose opere co- 
miche, o tutte le pagine animava, collegava in un 
equilibrio o in una freschezza mirabili. 

Il maestro spesso s'oblia © oblia-i suoi personaggi. 
All'improvviso il musicista si fa lirico, e, dimentican- 
do la breve e allegra vicenda della commedia lascia 
che il suo estro spazi liberamente, senza preoccuparsi 
troppo dell'armonia del lavoro e dello speciale suo 
genere. 

In fine dei conti si tratta di una allegra vedovella 
che, per mezzo della cameriera invita a cena un cavalie- 
re che ha veduto dalla finestra, e di un ragazzo di 
vent'anni che, naturalmente, accetta di buon grado 

‘la cena e il resto. 

Quell’espansione di lirismo ond’è animato tutto il 
duetto tra i due giovani, e che si traduoeîn orchestra 
© nelle voci in accenti appassionati inopportuna. 
E" vero che il canto ha atteggiamenti non privi di ca- 
lore : 1na pur essendo ciò tn felice difetto, rimane tut- 
tavia, in quel momento, un difetto. 


ilizzarsi in arte non significa 


Il quale, è 
i pregi, grandi e cali che la nuova opera contiene. 

Vincenzo Tommasini, presentandosi al pubblico, 
ha vinto ieri sera una bella battaglia, uscendone con 
vani 

Non el irntta di gridare al enpolavoro, no. Noi non 

iamo nè gli entusiasmi intempestivi di coloro che 
ieri sera gridavano al miracolo, nè i fieri sdegni, u- 
gualmenio intempestivi, di alcuni dissidenti.” 

Si tratta dî una prima opera di teatro di un giovano 
d’ingegno; e, riportando le cose nel loro giusto punto 
di vista si vedrà che l’incoraggiamento e l’elogio sono 
pienamente meritati. 

Ilm.Tommasini ha mostrato di essere saldamente ag- 
guerrito per la lotta: può ben continuare la sua strade, 

eb 


Falazzo di Giustizia 


Il delitto di Piazza di Pietra 
Udienza del 20 Febbraio 

Il pubblico è fittissimo per l'attesa ed importante 
deposizione di 

Quaglia Giutio, il quale, dojfo aver giurato esordisce 
dichiarando che. senza rancori, dirà tutta la verità. 

Fa la storia degli anni di sun fanciullezza Gdella 
prima conoscenza con Elio Elia, col quale, con gli 
anni, crebbe l'amicizia. 

I dissesti commerciali lo condussero al fallimento 
mentre versava în tali angustie, simbattè un giorno 
nello Elia, il quale cercò confortarlo dicendogli che, 
sorpassando certi pregiudizi, si poteva trovare modo 
di uscire dalle pene. ( pose infatti un buon affare: 

iare cioè una banca della cui cassaforte, sulle 
impronte fornitegli, avea costruito le chiavi. Queste 
però non avevano risposto alla prova, onde la ne- 

‘sità di faro il colpo di notte, l'Elia vantò di poter 
contare su due o tre amici provati e forti, i quali, 
in altre occasioni, s'erano mostrati operosi e segreti. 

Il compito del teste doveva limitarsi alla dosatura 
e somministrazione del cloroformio, per addormentare 
i due custodi, e dar tempo agli altri di consumare 
il furto. 

Impressionato di tale proposta, la respins 
l'indomani si apri col Marianetti, confidandogli, in 
linee generali, il dialogo seguito il giorno avanti con 
l Elia. La mattina del 18 febbraio, stando col 
Macianetti al caffè lessero insieme l'edizione 
dinaria di un giornale che narrava del delitto di piazza 
di Pietra; così si svegliarono in entrambi ricordi e 
sospetti, avvalorati dal fatto che la sera precedente 
V'Elia contro il solito non volle pigliar perte, benchè 
invitato, al giuoco del baccarat. 

Il teste si recò il giorno seguente al Banco Bosi 
dove osservando come i fatti si erano svolti, si riaffer- 
mò in lui il convincimento che 1 
vecchio progetto, profittando dell'amicizia di quel 
tale impiegato presso il Banco Bosio: tanto più che 
lo stesso Elia, dopo pochi giorni dallo avvenimento, 
fece, di proposito. lo gnorti, alle domande piuttosto 
speciliche ed ali 

AI circolo di via Modena, il teste chbe a scorgere 
© conoscere due francesi in compagni dell'Elia, il 
quale dovette intervenire per rassicurare alcuni stu- 
denti, che chiedevano la espulsione dei due stranieri 
che non garbavano loro. 

A domanda del Presidente, risponde, che PElia 
fu generico nella proposta delittuosa, in vista del 
reciso rifiuto di accettazione; perciò mancarono le 
apportune particolarità ed i concreti dettagli. 

Il modello delle chiavi gli venne presentato verso 
la fine di novembre del 1910, rilevando che l'Elia, 
în quell'incontro, si trovava accompagnato al Di 
Salvo, e non el Quondamcarlo, che il teste già cono- 
sceva bene per averlo visto al circolo di via Modena 
senza conoscere però la di lui qualità di impiegato al 
Banco Bosio. 

Il Presidente, dispone un confronto tra il Quaglia 
ed Elia che esordisce chiamando /uzzarone l'altro per 
aver intessuto tutto un romanzo di menzogne e di 
calunni 

Qui divampa un incidente vivacissimo. 

Elio Elia contesta al Quaglia la propensione di 
lui ad accogliere il progetto criminoso e a_ partecipare 
al furto, negando di avere ideato, per la imperfezione 
delle chiavi false, di svaligiare il Banco di notte, col 
mezzo della sega circolare e con l’uso del cloroformio 
somministrato ai custodi. 

AI Di Salvo nega di aver parlato col Quaglia alle 
Quattro Fontane, ed insiste che questi gli propose 
di commettere un furto di caffè a danno del suo socio 
Isidori nel viale Principessa Margherita. 

A domanda dell'avv. Micucci, come e perchè a- 
spettà gli adescamenti del giornale e del premio per 
fare le sue rivelazioni, il Quaglia risponde, chenon 
credette avventurare delle accuse prima che non si 
fosse concretato lo svolgimento delle indagini della 
P. Se che queste avessero trovato radice e credito 
su quanto cgli sapeva per le somunicazioni delit- 
tuoso fategli da Elia. 

A domanda dell'avv. Miveli Picardi, risponde che 
il progetto del furto ideato dall’Elia importava natu- 
ralmente un legame tra questi cd il Quondamearlo, 
il cui nome gli venne espressamente fatto come il 
fornitore delle impronte, delle indicazioni e dei mezzi 
più indispensabili. 

-_ » 

A domanda del Presidente: Non ngo che Elia 
sia stato capace di partecipare comunque maleria!- 
mente, al delitto. La mia impressione è che il fatto 
fuorvié dalla originaria direttiva, disegnata dallo 
Elio Elia, il quale avrà pure potuto disinteressarsi 
dalla definitiva esecuzione, se questa com’egli ebbe 
a dirmi, potette o dovette nei concerti preparatorii 
spostarsi dalla primitiva base di operazioni. 

L'avy. Vecchini afferma pendere un processo per 
truffa continuata in danno del Quaglia cho nega ad 
istanza di tal Boccelatte, come risulta presso questa 
Regia Procure 

Marianetti Achille. In un giorno imprecisato del no- 
vembre 0 dicembro 1910 il Quaglie riferì a lui di pro- 
poste criminose fattegli da Elio Elia, con la promes- 
sa del premio di due ciotole contenenti monete d’oro. 

La sera dell’avvenimento, l’Elia, contro il solito 
abbandonò il circolo alle ore venti circostanza della 
quale s’informò il Quaglia il 18 febbraio 1911, cioè il 
giorno in cui si divulgò la notizia del tentato furto e 
del duplice omicidio. 

Bazzani Gino, redattore del Gior. d'Italia: Credetto 
far balenare nel giornale la promessa delle rivelazioni 
probatorie sul delitto di Piazza di Pietra. Il Quaglia 
scrisse varie lettere, chiedendo sempre di mantene- 
re l'anonimo e che gli si garantisse la liquidazione del 
premio, il quale, dal capitano Cassetta venne fissato 
per inearico ricevuto in lire diecimila. 

Il Quaglia dopo tali assicurazioni parlò dicendo quan- 
to è noto;al teste il denunziante fece l'impressione di 
essere una persona capase di dire quello che sapeva. 

Il Quaglia liquidò il premio di lire quattromila, do. 
po circs due mesi della inizio delle investigazioni da 
parte della Pubblica Sicurezza. 

Dopo il delitto, il Quaglia avvicinò l'Elia presso il 
Ministero della Marina e quegli allo domande più 0 
meno indagatrici sul maleficio, già notorio, eluse o- 
gni risposta ammiccando una ragazza che passava, e 

Fi los con una improvvisa stretta di mano a 
Quaglia, il quale tale episodio, fra tanti altri, ebbe a 
riferire al teste. 

L'udienza è tolta alle ore 19 e 15 

avv. Francesco de Crescenzo. 


Pres.: comm. Appiani — P.M.: cav. Seganti — P.C. 
avv. Tedeschi; 
Difeoa avv. Ei Codurti è G. Colmayer. 


Dopo un vivace dibattito tra il P. Mela P. Cd 
un lato e la Di/esr dall'altra, ieri sera si ebbe la sr 
tenza riella causa contro Sstumo Pinto imputatodî 
omicidio in persona di Domagnico Mastrodidi, il quale 
Ja sora del 12 maggio dell'animo passato si era permea, 
di percnotere brutalmente la sorella del Pinto. 

1 giurati ritennero il Pinto colpevole di ferimento 
seguito da morte conla scusante della provocazione, 
© di porto d'arma. 

In base a tale verdetto il presidente condannò it 
Pinto ad 8 anni e 2 giorni di reclusione. 

— — Sn 


Fallimenti di Roma 


PROPOSTE DI CONCORDATO. - Manin; 
Fedele, Giovanni è Filippo, caffè in Nettuno. Per il 
27 febbraio riunione dei creditori per esaminare y 
proposta di concordato al 20 per cento in due rate, 


| 31 maggio e 31 agosto. 


Ditta Cirrolati e Zannola, articoli industriali, 
piazza S. Apollinare 45. Per il 5 marzo riunione dei 
creditori per esaminare la proposta di concordato 
al 20 per cento in 4 rate. 

FALLIMENTO CANCELLATO - Corbò A4l}redo, 
forno, via delie Muratte. Ordinata la cancellazione 
del nome del fallito dall’albo dei falliti essendo stai; 
adempiuti gli obblighi assunti con il concordato. 

LIQUIDAZIONI DI ONORARIO. — Stanco Ma. 
riano, tessuti in Subiaco. Liquidate lire 668 al cura. 
tore avv. Francesco Maria Zappalà. 

Pavia Alfredo, pelliceerie. Corso Umberto I 316 6 
318. All'avv. Ettore Alessandri liquidate lire 2000 per 
l'opera prestata nel concordato preventivo. 

CHIUSURA DI FALLIMENTI. — Cono! 
Burico. bar via del Tritone 45. Ordinata la chiusura 
del fallimento per avvenuta omologazione del con. 
cordato. 

Corazza Romolo, latteria, via dei Leopardi 23 6 
via Buonarroti 25. Ordinata la chiusura del falli. 
mento per mancanza di attivo. 


Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
VENERDI 21 Febbraio 19î3 — S. Eleonora 
Leva il ecle alle 7,9 — Tramonta alls 5 48 
Leva la luna allo 6.30 m.- ‘Tramonta alle 7.19, 
L’Ave Mara suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORi100 
Osservazioni del 20 Febbraio 1913 - ore 12 
in Europa 


cita Temp. | Ceto 


CITTA' | Temp. | Cielo 


Pietrob, |-11.8 [nebbioso!|Nizza 1.4 [116 cop, 
Ambur, | 2.0 lcoperto |'Zurigo | -6.2 {3]4 con. 
Vienna .9 Isereno  |[Costant. Icoperto 


Madrid | -1.2 (coperto |Malta 


Sirpedo 
dea 


Sona 
PELPES 


3" 
PES 


id. 

{l}t cop. mosso 
Probabilità: Venti moderati e qua e là forti tra 

Nord e Levante cielo prevalentemente nuvoloso con 

precipitazioni, specialmente sul versante tirrenico; 

‘Tirreno mosso. 


aRoma 
11 Barometro è ridotto a 0 al mara, L'altenza della 
stazione è di 50.60 — Berometro a mezzali 750,5, 
Termometro centige. massima 11.2 « minima 40 
— Umidità relativa 70 - assoluta 5.97 — Vento a 


Il primo e il quarto nella grammatica; 
E nel secondo che è tuo parente, 

Trovi anche il ferzo sicuramente. 
Secondo, e terzo, quarto © primiero 
Tutti compresi son nell'intero 


Spiegazione del giuoco procedente: 
Tetra-poli — TETRAPOLL 


Matrimoni del 14 fobbraio 1913 
Spinelli Vito guardiano con Governi Emiliana 
Frosi Raffaele sarto con Frosi Renata 
Matrimoni del 15 febbraio 

Orasi Giambattista vigile con Padroni Elisabetta 
Padroni Giovanni carrettiere con Salvatorelli Luiea 
Piccardi Amarante cameriere con Ferri Rosaria 

inni Pasquale vice-brigndiere guardia città co Fabi Marina 

’-lisi Serafino bracciante con Seipi Carolina 
Ferrari Agostino « cliauffeur » con Zeppieri Maddalena 
Scarpa Carlo commerciante con D'Annibale Rosa 
Monti Guglielmo muratore con Casini Adele 
Benincasa Ariosto meccanico telegrafico con Traversi Ernesta 
Morbidi Oreste muratore con Manucci Fidalma 
Pannullo Antonio magistrato con Intorcia Anna Maria 
Mattioli Umberto scopino con Ciancolini Maria Pia 
Santi Mario impiegato con Nota Rina 
Fuzzi Carlo usciere con Vecchi Teresa 
Squadron: Nicola cameriere con Valgiusti Domenica 
Spagnoletti Zucli Vito possidente con Mouota Amelia 


Matrimoni del 16 febbraio 
Margheriti Umberto prescivendo con Cappelletti Alcesandra 
Craveri Francesco proprietario con Giletta Maria Maddalena 
Lattuada Maurizio impiegato con Arioli Carolina 
Pandolfi Biagio terrazziere con Pistocco Mautina Maria 
Sensi Mauro muratore cov Trampini Annita 
Pottinelli Settimio meccanico com Corradivi Berta 
Totelli Luigi muratore con Tomassini Tentrioe 
Chelo Eruesto impieguto cou Funaro Ids 
Di Segni Angelo urcisio cou Terracios Muris 
Latini Francesco atagnaio cop Jacoboni Vittoria 
Caradonna Augueto ottico con Parrarano Filomone 
Giobilei Bernardino orticultore cou Fabrizi Filomens 

Matrimoni del 17 febbraio 
Alzani Anglo facchino con Cuglia Anne 
Costantini Orvste ferroviere con Malatesta Anne 
Renzanigo Enrico ufficiale R. Esercito con Vasquen Rom 
Merlani Luigi barbiere con Pertini Amalia 
Croci Angelo spazzino coa Salvatori Erilia 
Guazzoni Guido impietato con Maresocio Ermanns 

Matricsoni del 19 febbraio 
Antonelli Guido urtista drammatico coo Mamenzi Kess 
Caretta Alfveso vaccaro cou Vanneschi Isoliae 
Leva Domenico avvocato con Masi Bian 
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Camera dei Deputati. 


Seduta del 20 febbraio — Pres. Marcora — ore 14.5. 


Doragliamenti di treni. 

De Seta. (LZ. PP.). all’on.Mango, espone che sulla | 
linea Lagonegro.Casalbuono si sono verificati. negli | 
ultimi due anni, quattro deragliamenti di treni. 

L’Amministrazione ferroviaria ne ha indagato le 
cause, e nei casi in cui ha riscontrato che il deraglia- 
mento era da attribuirsi a negligenza del personale 
ha richiamato i responsabili ed ha impartito disposi. 
zioni perchè simili fatti non abbiano a ripetersi. 

Mango, non può accontentarsi di una risposta che 
si limita a consiatare il fatto doloroso; tale frequenza 
di accidenti è dovuta appunto allo stato della piat- 
taforma stradale ed al cattivo materiale e spera si 
vorrà provvedere per rimuovere le cause dei lamentati 
disastri. 

La trazione elettrica Pistoia-Bologna. 

De Seta (LL. PP.). Dichiara all' on. Casciani che | 
è riconosciuta l'opportunità di applicare la trazione | 
elettrica anche sulla linea Pistoin-Bologn: 
non potrà farsi se non quando l’Amm. ferr. 


delle ingenti somme necessarie. , 


Gasciani, non può essere sodisfatto di un semplice 
© teorico riconoscimento dell'opportunità della tra- 
zione elettrica sulla linea Pistria-Bologna. 

Ricorda che in un disegno di legge furono stanziati 
all'uopo otto milioni poi devoluti ad altro obbietto: 
ricorda altresì che sei anni fa si dettero precisi affida- 
menti di immediata esecuzione: le tergiversazioni © 
le incertezze odierne sono quindi assolutamente ingiu- 
stificate. 

L'immigrazione agli Stati Uniti. 

Di Scalea, (Esteri). di ara all'on. Valvassori 
Peroni che la Camera degli Stati Uniti ha respinto il 
progetto che mirava a porre gravi ostacoli e limita- 
zioni all'immigrazione in quel Paese. 

Valvassori-Peroni. si dichiara lieto di tale notizia 
e raccomanda al Governo i voti concernenti l’emi- 
grazione espressi dal Congresso degli italiani all’estero. 


La stazione di Fiorenzuola d' Arda. 
De Seta (ZL. PP.). dichiara all'on. Manfredi che 


no condotti a termine con la massima sollecitudine. 
Sui temi di licenza liceale tratugati. 

Vicini (7xr.) all'on. Meda dichiara che il Ministero, 
venuto a notizia che in Napoli venivano venduti i 
temi di latino della licenza liceale, inviò subito colà 
un ispettore, il quale coadiuvato dalla pubblica sicu- 
rezza cercò anzitutto di appurare dove la violazione 
fosse avvenuta. 

Potà assolutamente escludersi che la violazione 
del segreto fosse avvenuta pi Amm. centrale 
dove anzi si erano usate le più rigorose cautele per 
evitarla. 

Resulta invece che il tema era stato trafugato în 
Avellino, con la complicità di un custode di quel liceo. 

Il Ministero ha denunciato all'autorità giudiziaria 
i responsabili della frode. ed ha inflitto punizioni a 
tutti coloro che per negligenza l'avevano resa pos- 
sibile 0 che, essendone vemi 
vano denunciata con pronte 

Quanto alle prove dell'esame, invece di annullarle 
tutte, il che avrebbe danneggiato gli alunni inno- 
centi, si è disposto che i Consigli dei professori dei 
vari istituti giudicassero caso per caso quali lavori 
fossero da annullare. 

Meda, ringrazia e si dichiara sodisfatto. 

Votazioni segrete. 
esidente procede al coordinamento del disegno 
di legge sull'esercizio delle farmacie che viene quindi 
messo în votazione segreta insieme ai seguenti altri 
disegni di legge: 

Approvazioni di due Conv. e di un prot. finale 
firmati a Bruxelles addi 23 settembre 1910. aven 
per oggetto l'urto fra navi e l'assistenza ed il salva- 
taggio marittimi. | 

Approv. di eccedenze di impegni per la somma di 
lire 32.212.55 verificatesi sullo assegnazioni di taluni 
capitoli dello statodi prev. della spesa del Min. dell'int. 
per l'eser. finanziario 1911-12, concernenti spese fa- 
coltative. 

Approv. di eccedenze di impegni per la somma di 
lire 2.146.26 su taluni capitoli dello stato di prev. 
della spesa del Ministero dell'P. per l'eser. finanziario 
1911-12 concementi spese facoltative, 

Approv. di maggiori assegnazioni per lire 49.866.068 
per provvedere al saldo di spese residue inseritte 
nel conto cons. del Min. della P.I. per l'eser. finanziario 
del 1911-12. 

Approv. di ma; 
per provvedere + 
nel conto cons. del Min. della marina per l’eser. finan- 
ziario 1911- 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento su taluni capitoli dello stato di prev. del 
spesa del Ministero dei LL.PP. per l'eserc. finanziario 
1912-13. 

Si passa quindi al s 


Bilancio di Grazia e Giustizia 


Gornaggia, quale commissario pel fondo culto 
soeia al rel. nel richiamare l’attenzione della Camera e- 
del Governo sulle tristi condizioni di quel patrimo- | 
nio, che si va progressivamente assottigliando. | 

Accenna alle molteplici cause di tale assottiglia- | 


per lire 3.625.24 


residue insoritte 


» delia discussione sul 


su Appendice del POPOLO ROMANO 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO X. 


— Non uscir di casa senza il permesso e il con- | 
sansodi lui? Andiamo, via! Non sono mica un 


collegiale, nè individuo da cedere a qualsivoglia 
capriccio del primo venuto? È se mi licenziassi? 
Ma la domanda ottenne subito risposta ne- 
gativa, che Rboda era silenziosamente entrata 
nello studio, e lo fissava perplessa. 
— A che pensate? lo richiese. 


—A nulla di particolare, signorina, rispose 
egli, sorridendo alla leggiadra fanciulla. di 

— Non mi sembrate nè molto allegro nè mol- 
to affaccendato, oggi. E° accaduto qualcosa tra 
voi e sir Vincenzo, forse? Sembrate preoccupa- 
to. Ma, a proposito, ditemi, considerate questo 
uno studio, oppure un salotto da signora? 

— Ritengo sia nna stanza da lavoro, rispose 
Ugo. - Ma perchè questa domanda? 

— C'è un acuto odore di essenza di violetta 
qué dentro. Me ne sono accorta subito entran- 
do fe’ Rhoda. 

— Io no, replicò Camborne. 

— Non lo percepite perchè farlo non vi fa co- 
modo, fu pronta a ribattere la ragazza. 

La voce era piena di mal celato risentimen- 
to, e addittando una busta verde pallida posata 
sullo scrittoio: . 
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mento e soprattutto alle anticipazioni concesse ai Co- 


, uni sulla quota loro spettante. 


Esorta il Governo & provvedere, 

— Si intrattiene poi sui casi di divorzio compiuti al- 
l'estero da cittadini che all'uopo hanno temporanea- 
ment» abbandonato la cittadinanza italiana. 

Ricorda che, nonostante quanto è stabilito dalle 
Conv. dell’Aja, alcune Corti hanno negato esecuto- 
rietà ad alcune di queste sentenze, che sanzionano 
un privilegio per gli abbienti ed una frodealla legge 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

AI grave inconveniente può ad ogni modo, ovviarsi 
con opportune modificazioni alla legge sulla cittadi- 
nanza, vietaando che costoro possano riacquistare 
la cittadinanza italiana. (Bene!) 

Galisse, segnala egli pure le gravi condizioni del 
fondo culto, che vive consumando i suoi capitali. 

Non crede che il rimedio possa consistere nel riu- 
nire, come si è proposto, l’amministrazione econo- 
male con quella del Fondo culto. 

Si tratta di amministrazione, che esercitava fun- 
zioni affatto diverse, e che perciò conviene mante- 
nere distinte. 

E' necessario, invece, che lo Stato regoli una buona 
volta i suoi conti col fondo culto; che si largheggi 
meno a favore dei debitori quando trattasidi affran- 
cazioni dei canoni e di livelli. 

Fautore del riodinamento della proprietà eccle- 
siastica, l'oratore crede che intanto convenga mi 
gliorare amministrativamente gli ordinamenti vi- 
genti. 

Conclude facendo voti che lo stato italiano prosegua 
per quella via che, senza violenze, ma senza debolezze, 
senza eccessi, ma senza pentimenti, ha seguita dal 
60 in poi. (Appror. e congratulazioni). 

Cotugno,constata che, forse per la prossimità delle 
elezioni, nessuna delle questioni più gravi e ardenti 
è stata portata innanzi in questa discussione. 

Solo l'on. Cornaggia ha accennato alle frodi che 
si compiono în materia di divorzio, ma non ha consi- 
derato che coa ciò egli offriva ai fautori del divorzio 
un nuovo validissimo argomento. 

ità di una riforma del. C. di P.C.. 

Ma sopratutto insiste sulla necessità impellente di 
migliorare il personale della magistratura, eliminando 
gli elementi che appariscano fisicamente o intellot- 
tualmente od anche moralmente deficienti. 

Invoca un miglioramento nella tariffa degli onorari 
degli avvocati e procuratori. 

Si augura che l'on. Ministro possa portare a com- 
pimento tutte queste importanti riforme che lo spi- 
rito pubblico reclama. (Benissimo.) 

Ganevari, segnala al Ministro la importante scuo- 
la libera superiore di notariato sorta in Roma per 
provvida opera di benemeriti professori e funzionari 
e la raccomanda al Ministro per un qualche aiuto ma- 
teriale e per i possibili incoraggiamenti morali. 


Il discorso del Ministro. 


Finocchiaro-Aprile, ministro di grazia e giustizia 
e deî culti (segni di attenzione), agli oratori che hanno 
parlato delle condizioni della magistratura, ri- 
sponde che, in occasione dell’applicazione della re- 
cente riforma, provvederà non solo ad un migliore 
assetto degli organi della giustizia ma ad un più retto 
funzionamento degli organi stess 

Intanto ha provveduto alle norme perl'ammissione 
alla magistratura, alla riduzione del numero dei vo- 
ti nelle Corti d'appello e di cassazione, ed è imminente 
l'applicazione della legge nella sua parte finanziaria. 

Così pure fra breve saranno adottate le norme per 
la carriera della magistratura essendosi intanto sospe- 
si i concorsi. 

Con l'ausilio di una notevole e competentissima 
Commissione sono poi in corso di studio le norme per 
l'attuazione del sistema del giudice unico nei giudizi 
civili di primo grado ed alle correlative modificazioni 
da introdursi nelle varie parti della nostra legislazio- 
ne. 

Cura costante del ministro è poi quella di far sì che 
ratura gia sempre più degna dell'alta sua 
sociale. 

igente offre al ministro i mezzi per prov- 
i questi mezzi il ministro sièavvalso e 
‘le, convinto di tutelare il prestigio dell'ordine giu- 
diziario, eliminando quei pochissimi, che risultino 
indegni di appartenervi. 

Ma si può assicurare la Camera che per pochissimi 
e rarissimi casi singoli che, non sfuggono alla vigilan- 
za ed alla energia del ministro (Benissimo ! Bravo!) non 
è il caso aftatto di parlare di una epurazione. 

Aggiunge che nelle promozioni terrà, naturalmente, 
conto dei diritti acquisiti: non potrà tener conto dello 

i speranze. Alle lamentato deficienze di perso- 
provveduto, in occasione della nuova legge, 
colla formazione delle nuove tabelle organiche. 

Crede poi opportuno dichiarare nuovamente, a scan- 
sodi ogni equivoco che la riforma in corso di attuazione 
non arrecherà alcuna variazione nelle circoscrizioni 

di. 

, che hanno invocato una riforma 
ge per l'esercizio dello professioni di avvocato 
rocuratore e al miglioramento delle tariffe dei relati- 
‘e che trattasi di questioni la cui 
soluzione non può essere ulteriormente differita, nello 
interesse stesso della retta amministrazione della giu- 

stizia (Benissimo! Braro!). 

Prega l'on. Piatti di non insistere, dopo queste 
dichiarazioni, nel suo ordine del giorno. 

Sulla, questione dello ferie giudiziarie, ha chiesto 
l'avviso delle varie Corti e delle varie eurie; dopo di che 
presenterà un disegno di legge, 0 chieder 
torizzato a provvedere in via ammin 


ompensi, ricor 
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— Ecco costi Ja colpevolo. Una lettera di 
quella odiosa signora Alexander Lawson, che 
si lusinga di essere Ja regina della moda e la 
beniamina della società. Ammiro il vostro gn- 
sto, signor Fielding. E° una squisita creatura, 
non vi pare? E la voce, così dicendo tremé6 un 
tantino. 

— Non lo so, balbetté egli, turbato - non so- 
no giudice dei pregi di questa signora. 

- S'intende! selamò Rhboda, concitatamente 
- Non volete compromettervi. Ma nemmeno po- 
tete negare di aver speso un’ora piacevolissima 
con lei, l’altra sera, prima che io venissi a di- 
sturbarvi. 

Un lampo degli occhi leggiadri, e Camborne si 
affrettò a dire: 

— Vi sbag.liate, signorina Orme; non stavo 
discorrendo piacevolmente collla signora, ma 
bensì trattando cosa gravissima - la libertà di 
un uomo. 

Essa serutò il volto gagliardojinnanzi di dire: 

— La libertà di un uomo? Non v'intendo. So. 
no assolutamente all'oscuro di quanto volete 
dire. Spiegatevi. 

— Purchè mi permettiate di chiamarvi per 
nome? azzard6 avanzare Ugo, commosso. 

— Come - come - volete, signor.... 

— Dite Ugo, sussurrò egli pianamente. 

Le labbra mormorarono dolcemente: 

— Ugo. 

— Amor mio! 

E cingendola delle sue braccia egli se lastrin- 
se al cuore, imprimendo un bacio - un lungo ba- 
cio d'amore - sulle guancie delicate. 

Rhoda si disfece da quell’abbraccio, il volto 
in fiamme. 

— Rbhoda, mia vita, mio tutto! mormoré 
Camborne, appassionatamente. Essa esitava an- 
cora a cedere, timida e commossa, e non poco 
stupita ed agitata. Poi in un improvviso scatto 


proodeura civile. 

E a questa riforma addiverrà con uns serie di 
speciali leggi che risolvano i più gravi ed urgenti 
problemi. Sono anzi già in corso gli studi in proposito. 

Non meno urgente è la riforma della legge sulle 
società anonime: un disegno di legge è in'pronto; il 
ministro lo esaminerà d’accordo cogli altri ministri 
interssati. E solleciterà i lavori della Commissione 
per la riforma del codice di marina mercantile. E* 
pure in corso di preparazione un disegno di legge per 
l'abolizione della autorizzazione maritale e per la 
ricerca della paternità. 

Si è accennato ai divorzi fatti all’estero per eludere 
la legge italiana. 

L'oratore ricorda le dichiarazioni ‘fatte al Senato. 

Disse allora, e ripete, non essere opportuno pre- 
giudicare in qualsiasi modo un grave problema, che 
il Parlamento dovrà pure affrontare e risolvere. Per 
intanto è certo che lo Stato italiano deve mantenete 
fede alle convenzioni dell'Aja. 

E suo proposito riprendere la leggo sulle diffama- 
zioni e addivenire alla soluzione dell'importante que- 
stione. 

Circa la politica ecclesiastica, ampiamente trattata 
da tre oratori, ripete che lo Stato rimarrà fermo, senza 
violenze ma senza debolezze, nella tutela delle ragioni 
del pensiero laico e della potestà civile. Oltre questo 
limite l’azione dello Stato apparirebbe eccessiva ed 
inopportuna. 

Riconosce le critiche condizioni del Fondo culto. 
E' stata all'uopo nominata una Commissione costi- 
tuita di uomini autorevoli e competenti, la quale 
dovrà avvisare agli opportuni rimedi. 

Confida che sarà possibile trovare un accordo fra 
il tesoro e il Fondo culti della condizione del quale non 
egli solo ma tutti i precedenti ministri si sono preoc- 
cupati. 

T1 problema è grave, ma non è di difficile soluzione. 

Dopo di che il ministro ringrazia la Camera della 
cortese attenzione. L'attività sua è anche merito del 
Parlamento. E se questo gli continuerà il suo favore, 
egli, il ministro, continuerà alacremente nell'opera 
felicemente intrapresa. (Vivissime approvazioni — Ap- 
plausi — Moltissimi deputati si congratulano con l'ono- 
revole ministro — La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

Manna (relatore) s1 limita a brevi considerazioni 
e compiacendosi col Ministro per l’opera attiva spie- 
gata prega la Camera di voler dar voto favorevole al 
bilancio. 

Gli ordini del giorno presentati vengono ritirat. 

Si dà lettura quindi dei capitoli del l'ilancio che 
sono approvati insieme ai quattro articoli del prog.tto. 

là lettura delle interrogazioni. 


Riultato delle votazioni. 

Presidente comunica il risultato delle votazioni 
segrete. Il disegno di legge sulle farmacie è stato 
approvato con voti favorevoli 201 e contrari 25. 

Tutte le altre leggine risultano approvate a gran 
dissima maggioranza. 

La seduta è tolta alle ore 18.45. 
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Ordinamento degli Istituti Superiori — 
d'Istruzione commerciale 


Questo disegno di legge approvato dalla Camera il 20 
giugno 1912 e modificato dal Senato il 20 dicembre stes- 
so anno, fu ripresentato în questi giornitalla Camera dal 
Ministro on. Nitti di concerto con i Ministri on. Credaro 
© Tedesco — nel testo votato dal Senato. 

E° stata ora distribuita fa relazione dell'on. Lembo 
la quale, a nome delle Commissione, propone che la Ca- 
mera approvi il disegno di legge con le modificazioni 
apportate dal Senato. 

Accennando a tali modificazioni, îl relatore on. Lembo 
rileva: 

Sull’articolo 1° ampia fu la discussione nell’altro 
ramo del Parlamento. L'Istituto di Roma ha, com'è 
noto, intenti molteplici e diversi, non tutti d'indole 
commerciale: con Regio decreto 28 settembre 1911, n. 
1109, trasformato da Regio Istituto superiore di studi 
commerciali, coloniali ed attuariali, in Regio Istituto 
superiore di studi commerciali ed amministrativi com- 
prende una scuola di studi commerciali, bancari attua- 
riali, ed una scuola di discipline amministrative appli- 
cate. La dizione generale ed ampia dell'articolo 1°, che, 
a proposito della scuola di Roma, si riferiva al suac- 
cennato decreto, fece sorgere il dubbio che potessero 
estendersi gli eftetti della presente legge anche alla 
scuola delle discipline amministrative applicate, che 
non ha carattere strettamente commerciale epperò 
il Senato ad eliminare ogni equivoco, volle affermare 
ancor più chiaramente che con le provvidenzedella pre- 
sente legge s'intendeva regolare esclusivamente la ma- 
teria dell'istruzione commerciale; e quindi con l’arti- 
colo 1° modificato venne a limitare la portata del Re- 
gio decreto 28 settembre 1911, alla parte, che si r 
risce alla scuola di studi commerciali, bancari ed a!- 
tuariali. 


10,11, e 13 ri- 
guardano la composizione del Consiglio di amministrra- 
zione e di vigilanza, essendosi chiamato a farvi parte 
anche il direttore; l'ammissione dei giovani italiani 
o stranieri alle scuole; il giidizio sulla equipollenza dei 
titoli di ammissione, pel quale dev'essere sentito il Con- 
siglio accademico; sonoîvariazioni le quali come sì scor- 
ge facilmente, non alterano i corrispondenti articoli, 

già ebbero l'approvazione della Camera. 
—————— 
di gioia comprese di aver trovato la miglior 
patte di sò in quest’essere che era vita della sua 
vita, ed a cui stava per consacrarsi irremissibil- 
mente. 

— Ma sir Vincenzo può tornare da un mo- 
mento all’altro, mormoré 

— E se lo fa gli dirò francamente cos'è avve- 
nuto, rispose Camborne arditamente. - Aseol- 
tate la mia confessione, eppoi, se lo potete, per- 
donatemi. 

— Se vi guardaste nello specchio, la vostra 
fisonomia vi farebbe paura, diss'ella. - Mi avete 
dunque da confessare qualcosa di molto grave? 

E mise dolcemente la piccola mano in quella 
gagliarda di lui. 

— Avete amato un’altra donna prima di me? 
chiese poi în tono chiaro ma pungente. 

©, il cuore che vi consacro non ha mai 
conosciuto altro palpito, rispose egli. 

— Sono esigente, e non mi accontento di po- 
co diss'ella grave e semplice ad un tempo. 

E tolta la propria mano da quella di lui, gli 
sedette di fronte, le braccia strette a guisa di 
monile attorno ai ginocchi. 

Che fisonomia angustiata aveva Ugo! Gli 
occhi cerchiati, stanchi, prese a vagare, come 
smarrito, per lo. studio, afferrato dalla consape- 
volezza che una irrefutabile, un'eterna separa- 
zione da ci6 che aveva di più caro al mondo, a- 
spettavalo. 

— Riconosco di aver agito male, ma avrei po- 
tuto far di peggio, principié a capo chino. 

Rhoda lo fiss6 costernata, e sebbane le tre- 
massero le labbra, si sforz6 a parlare leggermente. 

Egli le si inginocchié accanto, sollevé a livel- 
lo del proprio il dolce viso dell'amata, e prorup- 
pe: 

— Vi amo, vi ho amata sin dal primo istante 
in cui vi ho. veduta. Mami ha rattristato sapervi 
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presentano invece le modifi- 
introdotte all'articolo 9; che, se sono utili per 
quanto riguardano l'obbligo agli studenti di superare 
gli esami su tre delle quattro lingue moderne, dimi- 
nuiscono l’importanza della sezione attuariale dell'I- 
stituto superiore di Roma, in quanto vengono a toglie 
ro il carattere di fondamentale alle materie caratteri- 
stiche di detta Sezione, e cioè all'analisi matematica e 
alla matematica attuariale. Ma, poichè tale Sezione 
risponde ad un'alta finalità sociale e di Stato, la vo- 
stra Commissione nutre fiducia che possa al riguardo 
provvedersi con disposizioni regolamentari. 

Conseguenza della modificazione dell’articolo 1° è che 
i posti di professori ordinari nell’Istituto di Roma so- 
no stati ridotti a nove e quelli di straordinari a sei ed 
il contributo governativo diminuito di lire 16,000, men 
tre è stato elevato da 16,000, lire a lire 26,600 {quello 
‘per la scuola di Genova e da lire 31,600 a lire 35,600 
quello per la scuola di Venezia. 

Parve poi all’altro ramo del Parlamento esservi 
una certa contradizione fra i commi settimo e ottavo 
dell'articolo 18, in quanto, mentre nel primo comma si 
diceva che gli aumenti quinquennali già conseguiti 
e quindi anche le parti di attuale stipendio superiori 
alle lire 5,000 — sarebbero stati assorbiti dallo stipen- 
dio di lire 7,000, nell’altro si diceva che tali differenze 
sarebbero state conservate. A togliere quindi qualsiasi 
incertezza fu elevato il limito delle lire 5,000,indicato 
nel suddetto comma ottavo, a quello di lire 7,000. 

La contraddizione era però semplicemente apparen- 
te, ovesi tenga presente qualè fu il pensiero della Came 
ra, approvando il comma, che è stato modificato. La 
Camera volle ispirarsi ad un sentimento di equità, a- 
gevolando le condizioni dei vecchi insegnanti. Non po- 
tendosi, anche per ragioni finanziarie, computare agli 
effetti degli aumenti quinquennali gli anni di servizio, 
prestato anteriormente all'approvazione della legge, si 
prestrisse che a quei professori ordinari, i quali al mo- 
‘mento dell’attuazione della legge avessero goduto di u- 
nostipendio superiore alle lire 5,000 (stipendi dei profes 
sori'ordinari delle Università prima della legge 19 lugli 
1909), dovesse conservarsi in più del nuovo stipendio 
di lire 7,000, la differenza tra quello che godevano e il 
limite di lire 5,000. 

La vostra Commissione, rendendosi conto delle ra- 
gioni, che consigliano di non ritardare ancora la defini 
tiva approvazione del presente disegno dilegge, che 
anch agli stessi professori più anziani arreca notevoli be 
neficì, è di avviso doversi accettare anche questo emen 
damento. Tenendo però presente che con tale variazio 
nenon si volle togliere dal Senato si professori ordinari 
anziani gli assegni personali, di cui attualmente essi 
godono, la Commissione raccomanda al Governo, per- 
chè in via amministrativa possano essere tenute pre- 
senti le ragioni di equità, che avevano consigliato la 
cennata disposizione transitoria, approvata dalla Came 
ra. 

Infine con l’articolo aggiuntivo, il Senato ha appro- 
vato che gli aumenti di stipendio e gli aumenti di co- 
tributi dello Stato abbiano effetto col 1° gennaio 1913. 

Onorevoli colleghi! Le modificazioni, apportate dal- 

l’altro ramo del Parlamento, non mutano le linee fon- 
damentali del disegno di legge; esse tendono solo a mr 
glio chiarire e ribadire quei criteri informativi,ai qu: 
il disegno stesso ebbe ad ispirarsi. La vostra Commis- 
sione pertanto si lusinga che il disegno istesso voglia 
meritare i vostri favorevoli suffragi, perchè non sia ri- 
tardato ancora l’invocato assetto giuridico ed economi 
co d'istituti, i quali, senza dubbio, contribuiranno sem 
pre più alla maggiore ricchezza e potenza del nostro 
Paese. 
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Unione delle Camere di Commercio 


L'Unione delle Camere di Commercio Italiane ha 
convocato per l'8 marzo la XIII Assemblea Generale 
Ordinaria col seguente ordine del giorno: 

I. Nomina del Presidente e dei Vicepresidenti del- 
l'Assemblea. 

IL. Modificazioni allo Statuto dell'Unione. (Rele- 
zione dell'Ufficio di Presidenza). 

III Della procedura da seguire nell'esame nella 
decisione e nell’appoggio dei voti e delle proposte 
d'interesse generale formulati dalle Camere. (Proposta 
della Camera di Siena. Relatore: cav. L'nrico Righi, 
presidente). 

IV. Su la disparità di trattamento fra le varie sta- 
zioni ferroviarie nella vendita dei biglietti d’andata 
e ritorno. (Proposta della Camera di Lucca. Relatore: 
cav. Giovanni Silvestrini, presidente.) 

. Per istituzione di biglietti ferroviari ci° bbo- 
namento speciale. (Proposta della Camera di Briscia, 
Relatore: comm. Dominatore, Mainetti, presidente). 

VI. Per i viaggi in ferrovia dei custodi di nestia- 
me (Proposta della Camera di Chiavenna . Relatore: si- 
guor Carlo De Giacomi, presidente). 

VII. Istituzione del telegramma autentico, (Pro- 
posta della Camera di Siena. Relatore: cav. Enrico 
Righi, presidente). 

VIII. Provvedimenti per la tenuta del registro 
delle ditte. (Proposta della Camera di Varese.  Relatore- 
cao. rag. Pietro Marsoli, presidente.) 

IX. Su l'istituzionedì biglietti d'andata c ri- 
torno interprovinciale (Proposta della Camera di 
Brescia. Relatore: comm. Dominatore Mainetti, pre- 
sidente). 

X. Per la modificazione della tariffa d'abbona- 
mento telefonico. (Proposta della Camera d Avellino, 
Relatore: cav. dott. Modestino Romagnoli, presidente.) 

XI. Determinazione dei cali naturali per le meroi 
trasportate in ferrovia. (Proposta della Camera di 
Brescia. Relatore: comm. Dominatore Mainelti, presii 
dente.) 

XII. Esame della proposta di legge n. 1264, di. 
niziativa parlamentare, sul Contratto di lavoro d’im- 
piegati d’aziende private e commessi di commercio. 
(Proposta della Camera di Mantova. Relatore: cav. 
uff. Albano Usigli, presidente.) 


— Vi he rattristato! ha ttristato! Per- 
chè non rallegrarvene, invece? rispose essa sor- 
ridendo. 

tringendola a sè Ugo sclamé: 

— Perchè ne sono indegno! Dio! Dio! soggiun- 
se în uno scoppio di passione, - come vi amo! 

La gioia di un primo amore si spense. negli 
occhi che lo fissavano. Essa stette esitante. 

— La povertà mi ha costretto all’inganno 
mormorò Camborne. 

— Oh, ditemi ditemi, non mi tenete in que- 
st’orribile ansia - questo inganno di cui dite na- 
sconde dunque qualcosa di orribile? 

Lo schianto in quella dolce voce tolse al di- 
sgraziato l'ultimo residuo di forza, e lo fe’ pro- 
rompere disperatamente: 

— In che modo posso riparare al mal fatto? 

Rboda accostò il volto pallido a quello di 
lui, sforzandosi di indovinare il significato di 
quelle parole. Poi, rizzandosi, ma con una voce 
‘affranta, da cui ogni traccia di veemenza era 
scomparsa: 

— Che avete? - non temiate, Ugo, non vi 
scacceré, qualunque fallo. abbiate commesso. 

— Nemmeno se fossi un malfattore? 

— Un malfattore! ripeté la giovane, con un 
fil di voce, ma subito realizzando la portata del 
vocabolo, l'avvenire dei due disgraziati si drizzé 
quale fantasma dinanzi ai loro occhi egomenti. 

— Sono pronta a udire il peggio, prolerì 
quindi Rboda, e le parole le uscirono dalla stroz- 
za talmente tremanti che Ugo ne intese 
tutto lo schianto nel più intimo del cuore. 

— Ho paura di principiare: mi odicrete, dis- 
se in tono smarrito. 

Uno strano stupore le si diffuse sulla fisono- 
‘mia allorchè rispose: 

— No, - non potrei odiarvi - è troppo tardi, 
omai. - Mi avete l’amore, e non vor- 


XIV..I nuovi provvedimenti su la caccia. (Pro-, 
posta della Camera di Brescia. Relato:-: comm. Domì- 
nalore Mainetti, presidente.) 

XV. Esame del progetto di riordinamento delle 
tariffe per il trasporto delle cose in ferrovia. (Rela- 
zione della Commissione speciale.) 

XVI. Conto consuntivo dell’anno 1912. 

XVII. Bilancio preventivo del 1913. 

XVIII. Nomina del Comitato esecutivo, 
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Le feste universitarie 


per i reduci dalla Libia 


(S) Sorrento, 20. — Il convegno universitario ha 
visitato oggi Sorrento. = 

Il tempo era splendido e l'accoglienza è stata entu- 
siastica. 

Un imponente corteo con musica al quale hanno 
preso parte le autorità, il comitato cittadino e le scuo- 
le, ha accolto gli ospiti all'arrivo del piroscafo Piemon- 
te e li ha accompagnati in città. 

E' stata deposta una corona al monumento a Tasso, 

Il comitato ha offerto una refezione. Hanno parlato 
il sindaco ed altre autorità. 

T gitanti sono ripartiti alle ore sedi 

+5) Napoli, 20. Stasera alle 21 ha avuto luogo un 
banchetto goliardico a chiusura del convegno wi 
versitario per le onoranze ai reduci dalla Libia, con 
l'intervento delle rappresentanze delle autorità cit- 
tadine, dell'esercito, della marina, di professori di U- 
niversità e di 500 ‘studenti. 

Allo champagne hanno: brindato il prof. Cantoni, 
gli assessori Altimani e Nicoletti per il Munii il 
prof. Padula per il rettore dell'Università. il coman- 
dante di vascello Magliano per il comandante del Di 
partimento marittimo e numerosi studenti. 

Durante il banchetto ha regnato la massima cordia- 
lità. 
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Notiziario Sud-Americano 


IL GETTITO DELLE DOGANE ARGENTINE 

Secondo i dati definitivi raccolti dall’Ispezione Ge- 
nerale delle rendite nazionali, nell'anno 1912 le do- 
gane argentine hanno dato un gettito di venti milioni 
più sull’introito calcolato nel bilancio preventivo dello 
stesso anno. 

Il porto di Buenos Aires nello stesso periodo dj 
tempo ha prodotto otto milioni e mezzo di pezzi oro, 
ossia oltre 800.000 pezzi oro più dell’anno precedente. 

Nel bilancio d'entrata del 1913 il gettito delle do- 
gane della Repubblica è calcolato în 182.000.000 di 
pezzi carta. 

ARMAMENTI GILENI. 


Tl Governo cileno si occupa alacremente della que- 
stione ‘degli armamenti 

Si sa che una Commissione di ufficiali trovasi in 
Europa coll'incarico di fare acquisto di armi portatili 
© di artiglieria. 

Nei cantieri inglesi si stanno costruendo due grandi 
corazzate per il Cile, una dello quali sarà pronta fra 
pochi mesi. 

Una potenza europea aveva chiesto al Governo & 
Santiago la cessione di una delle poderose navi che sta 
costruendo în Inghilterra, ma la domanda venne re- 
spinta, malgrado le vantaggiose condizioni ch'essa 
offriva all’Erario cileno. 

COLONIZZAZIONE UNGHERESE. 

Un nucleo di capitalisti e agronomi ungheresi ha 
presentato al Cioverno Argentino il progetto di fon- 
dazione di colonie agricole con elemento magiaro. 

Trasmessa la proposta al Ministero di Agricoltura, 
è stata accettata in massima, 

Alle famiglie di agricoltori ungheresi verranno as- 
segnati terreni fiscali, a norma delle leggi vigenti che 
regolano e disciplinano la colonizzazione agricola. 

GINEMATOGRAFI IMMORALI. 

La diffusione degli spettacoli cinematografici ha 
portato con sè anche in America i gravi inconvenienti 
segnalati in Europa e che hanno provocato energiche 
misure da parte dell'autorità preposta alla tutela dei 
buoni costumi. . 

In tutte le grandi e piccole città del Sud-America 
il cinematografo è stato convertito in elemento di cor- 
ruzione. Perciò le autorità hanno adottato gravi pro- 
cedimenti repressivi, obbligando i proprietari e diret- 
tori dei cinematografi a una censura preventiva e col- 
pendo di multe enormi ed anche di carcere gli infrat» 
tori. delle disposizioni municipali. 

Da un giornale di Buenos Aires rileviamo che in una 
settimana sono stati multati in quella città dicianno- 
ve cinematografi e se n'è ordinata la chiusura defini 
tiva di cinque. 

Così s'è potuto ottenere che gli spettacoli cinemato» 
grafici rispondano al loro scopo, che è quello di diver= 
tire onestamente e. di istruire il pubblico. 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
el difetti © della debolezza 


lesi, tuttii giorni (meno i festivi) dalle ore italia 
lie dallo 3 allo Sin via Aracosti 58 ROMA: 
== = = A 
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— Quand'è così, vi diré tutto. Mio padre e 
ra uno scienziato privo di mezzi, il quale fatica» 
va per tirare innanzi la famiglia. Morì prema- 
turamente spinto nella tomba dal suo indegne 
socio il quale gli carpì mentre egli tuttora vive- 
va l'unica eredità che avrebbe potuto lasciare @ 
suo figlio. Io ero giovane ed inesperto. e lasciar 
to in balia di me stesso, con un piccolissimo .c&e 
pitale cui diedi prontamente fondo. Tutte le 
mie richieste di lavoro risultarono fonti di 
umiliazioni e di disinganni. Ero un reietto in 
balia dei marosi della povertà e della desolatio- 
ne. Alfine, quando stavo per cedere al supre- 
mo sconforto, m’impegnai in qualità di tutore 
presso un' giovane, un discolo, che i genitori 
mandavano all’estero sperando nella virtù 
moralizzatrice di un lungo viaggio.' Ma invane 
che în breve questo sciagurato ragazzo fuggì in- 
sieme ad un’avventuriera della peggior specie, 

— E questo, accadeva? 

— A Bucarest, dove io mi ritrovai solo, pore- 
ro ed affamato. Un esule ungherese, venuto a 
conoscere le mie condizioni, mi propose di en 
trare a far parte di una setta di cui egli era il 
capo: 

Scopo di essa era intercettate lettere o (omu- 
nicaezioni mandate da un capo di un g: verno 
all’altro, per venderle al maggiore offerenic. Nom 
sapendo a chi ricorrere per aiuto, cedetti alla 
tentazione, e sotto .la tutela di quest’individuo 
divenni in breve una vera celebrità. Ma la mia 
caduta era prossima. Il Cancelliere tedesco ave 
va spedito un telegramma cifrato al Presidonta 
della repubblica francese, e tale scrittura scom» 
parve misteriosamente dall’’Eliseo. Il ladro & 
ro îo.. Frattanto le autorità berlinesi si erane ' 
assicurate l’ungherese e le sua banda, chiudene : 
doli dentro una fortezza, e mi stavano dande | 
ls caccia. Ma io passai la frontiera, quantunque : 
accanitamaente inseguito. n 


LA DOMENICA INVERNALE IN ABRUZZO. 
Teri si chiusero le iscrizioni. 
Dal Colle di Tenda, dal Piccolo S. Bemardo, da 

La Thuile, da Barlonecchia, da Madesimo, ds Cam- 

podolcino, da Asiao, dalle nevi delle Alpi sono già 

partiti i campioni skiatori clelle truppe di montagna, 

Alpini e Artiglieri, e delle Guardie di Finanza desti- 

mate a dare prova del loro valore sulle montagne 

d’Abruzzo. 

‘Questa mattina transiteranno per Roma e prose- 
guiranno subito per Ovindoli, ove prepareranno le 
piste per le varie Gare, già prestabilite. 

Gli Alpini e gli Artiglieri sono venti agli ordini di 
tre ufficiali; le Guardie di Finanza sono sotto agli ordini 
«li un ufficiale. 

Già sono ad Ovindoli alcuni degli organizzatori 
principali; altri partiranno stasera e domani, allo 
scopo di predisporre una organizzazione perfetta. 

Ie iscrizioni, come era facilmente prevedibile, 
sono numerosissime. 

IL TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Meontecario, 20. (Gindre). — Il match delle Nazioni 
© 27 metri è vinto dal signor Labiche che uccide 22 
piccioni con 25 colpi e dal conte di Lareinty-Tholozan 
che tirando pare 25 colpi uccide 21 piccioni (Erancia) 
43 punti. 

2°. I signori Zambonetti che uccide 23 piccioni con 
25 colpi e Morri che tirando pure 25 punti ne uccide 
19 (Italia) 42 ponti. 

3°. America. 4°. Belgio e Resia: 5°. Austria e In- 
philterra, @° Germania; 7°. Argentina; 8° Ungheria. 

— 107 tiratori hanno preso parte alla gara per il 
Premio di Montecarlo (handicap). 

1° il signor B. Falz - Feni il quale a metri 251; e ti- 
rando 12 colpi uccide 12 piccioni, vincendo 8.570 îr. 
© la medaglia d’oro. 

1 signori Dubont e Fortunio, rispettivamente a 
metri 31 e 22 e tirando pure ciascuno 12 colpi, ucci- 
dono 11 piccioni, dividendo 5.105 fr. (2° e 99). 

4° il signor Pederzoli il quale a metri 2514 e tirando 

11 colpi uccide 10 piccioni e vince 1530 franchi. 

MOTOCICLISMO, 
In America 

Una corsa di 24 ore per motociclette avrà luogo il 
29 ed il 30 maggio ad Indianapolis. Essa è organizzata 
dal Cleveland Motorevele club ed è libera a qualunque 
tipo di maochina nessuna limitazione di cilin. 
drata e promette di rivscire interessante avendo gi; 
raccolte le iscrizioni dei migliori motociclisti americani 

Nell'America del Nord si continua a costruire moto- 
dromi. Ora è la volta di Portland ove per questo scopo 
si sono già raccolte 50.000 lire. Esso sorgerà nelle vi- 
cinanze della città, sarà costruito secondo le regole 
più moderne e verrà inangurato prossimamente con 
xa importante rinnione motociclistica. 


@©RSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI FEBBRAIO. 
Quarto giorno - Giovedì 201 
‘Tempo... inglese, direbbero i descrittori specialisti 
delle riunioni di corse: cielo coperto, minacciante da 
un momento all’altro qualche non desiderato acquaz- 
zone. 
Quindi scarso concorso di pubblico tanto nel prato, 
quanto nel pesage © nelle tribune. 
Terreno molto pesante. 
13 Corsa - PREMIO SUBTACO - L, 2000 - M. 3500 - Ore 14,30 
(Steeplo Handi 
Arrivano: 1° Lucmagno - 2° Tricolore III — 3° Dun- 
dee Cake, 
Tltotalizzatore paga al pes al prato: L. 11. 
II* Corsa - PREMIO CAPRAROLA 2000 - M. 3000 Ore 15. 
(Stergle — chase — Vendere) 
Arrivano: 1° Medmte — 2° Countess of Brendan — 
3°. Calumel. 
Il cavallo vincente. messo all'asta per L. 5000, ri- 
mane invenduto, 
TI totalizzatore paga nl pesage: L. 19; al prato: L. 9. 
THE Corsa - PREMTO ACQUA ACETOSA = L. 1500. M, 1400 
ore 15.30 (Hacks genllemni ridere — 1 
Arrivano: 1° Spevento - 2 Sumega — 3° Mi 
Il vincente messo all 


È ‘p discendente) 


I 


venduto. 
Il totalizzatore 
to: L. 7-6 
IV4 Corsa — GRAN CORSA DI SIEPI — Î 


L. 5000. — M. 400) — ore 16. Î 
Arrivano: 1° Wegram, mont 2 


o da Orsin - 
ato da Bartlett. | 


no montato da Pozzoli — 3? Ye 
Laudomia cade all'ultima siepe. senza conseguenze. | 
Il totalizzatore paga al pesapr: 1.13 — 7 pra. | 
to: L. 12 — | 
Vî Cora - PREMIO FIUMICINO - L. 3000 -M. 4000 - Ose 16,50 | 


Chase - Hitniers - Handicap discendente 
Bilton Gate — 2° St. Or. i. 
A metà corsa Lintoi cade, ma sen: 


zz2tore paga al pesage: L. 28; al prato L. 27 

VI= Corsa - PR DO - Ore 17 
Ù | 
Arrivano: 1° Palladio — 2° Magadinò — 9° Nemi. | 


Durante la corsa Dorina cade senza conseguenze, 

Il vincente, messo all'asta rimane invenduto. 

Itotalizzatore paga al pesage: L. 13- 9-13; al pra- 
to:L. 18-81: 


‘endo pervenute a 
i alcune stampe in- 
dirizzate all'avv. Giliberti Cosenza, del quale ci manca 
indiri non avendolo potuto avere nei circoli 
pubblichiamo questo richiamo. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. ieri il Papa ricevette in private | 
udienze mons. Nicola Széchènyi. Vescovo di ( 
Varadino; il rev. Canonico D, Giacomo De Amicis, 
Vicario Capitolare di Genova; il Principe D. Lodo: 
vico Chigi. 

Dopo aver ricevuto in private udienze altre distinto 
persone, Sua Santità ha tenuto udienza generale. 

Quindi il Santo Padre dopo avere ammesso în 
privata udienza il rev.mo P. Antonio Piecardo, Supe- 
riore Generale dei Figli di Santa Maria Immacolata, 
sî è recato nella sala del Trono ove ha ricevuto i 
componenti la detta Congregazione, il Collegio ed il 
Pensionato da essa dipendenti. 

— Un telegramma da Barletta. all'Ossercatore 
Romano rende conto dei funerali avvenuti colàdi 
mons. Ignazio Monterisi Vescovo dî Marsico e Po- 
tenza morto in quella sna città natale il 17 corr. 

Monsignor Monterisi era nato in Barletta il Bot- 
tobre 1860, ed era stato eletto Vescovo di Marsico e 
Potenza il 19 aprile 1900. 

#l Duca degli Abruzzi. — Ieri col treno delle 14.25 
proveniente da Napoli, è giunto in Roma il duca degli 
Abruzzi. 


Prussia presso la 8. Sede. — JI Mi- 
Prussia presso la S. Sede ha offerto ieri 20 
vorr. una colazione in onore del nuovo Rettore degli 
stabilimenti tentonici di S. Maria dell'Anima, rev. dot- 
tore Brenner. Erano invitati i 
thoner, uditore della $. Rota; msgr. Csiszàrik, Consu- 
lente ecclésiastico dell'Ambasciata I. e R. d’Austria- 
Ungheria; msgr. de Waal, } dell'Istituto na- 
zionale teutonico del Campe il Wicerettore di 


— Questa sera sarà celebrata al tentro 
Costanzi la commemorazione verdiana, e siccome 
molti consiglieri comunali hanno espresso il desiderio 
di volervi intervenire, il Sindaco ha ritenuto oppor- 
tuno di rimandere la seduta consiliare già indetta per 
questa sera, a lunedì prossimo, 24 corr. 

Le cause del Comuni Per un infortunio. Forletta 
Raffaele ha convenuto in giudizio il Comune di Roma 
per ottenere il risarcimento del danno subito a se- 
guito d’infortunio, avvenuto al Lungotevere Tebaldi, 
a causa, come egli asserisce, della mancanza dei neces- 
sari ripari per incuria del Comme, affermando che in 
seguito a tale fatto rimase degente all'ospedale per 
gravi lesioni. 

Per la liquidazione di una pensione. Il signor Luigi 
Seraceni ha convenuto in giudizio il Comune di Roma, 
con atto di citazione 28 gennaio 1918, perchè venga 
dichiarato che egli ha diritto alla terza parte della pen- 
sione che l' Amministrazione avrebbe dovuto corrispon- 
dere alla defunta sua figlia Emilia Saraceni gia inse- 
gnante nelle scuole comunali del Comune di Romae 
collocata a riposo con l'annua pensione di L. 1800. 

Espone che egli era mantenuto dalla figlia, ed în- 
voca a suo favore le disposizioni degli art. 9, 10 e 12 
del Regolamento degli Impiegati comunali del 28 Mag- 
gio 1873, per ottenere la condanna del Comune al 
pagamento în suo favore delle quote di pensione dal 
1° novembre 1911 


on recente deliberazione 
presa dal Consiglio comunale veniva autorizzata per il 

di gennaio u. s. la proroga del contratto scaduto 
dicembre 1912, con la Società italo-americana 
per la fornitura del petrolio occorrente pel servizio 
della pubblica ilinminazione. Ma nel frattempo non 
tati ultimati i passi iniziati per cercare di ott 
nere la fornitura del petrolio a condizioni più vantag- 
giose delle attuali, mentre è necessario provvedere 
d'urgenza alla fornitura del petrolio occorrente per il 
corrente mese di Febbraio e che si prevede in stagnoni 
1140, pari a 19.319, rispondente ad una spesa 
di L. 7000. 

Perciò la Giunta propone al Consiglio le proroga 
del contratto pel mese di febbraio con la Società italo — 
americana. 

— Sono in corso le pratiche per l'acquisto di Kg. 900 
di carta eliografica dalla Ditta Gruner e Heiserdi 
Colonia, per l'importo complessivo di L. 1950. 

Tale carta servirà a dotare il laboratorio cianografico 
municipale. 

— Essendo scaduti i contratti stipulati con la scuo- 
la professionale femminile «Testaccio», e con la si- 
gnora Bay Maria per la rammendatura dei sacchi 
del servizio della Nettezza urbana, gli assuntori 
hanno presentato al Municipio domanda per ottenere 
la concessione dell'appalto anche per l’anno corr. 191: 

La Giunta ha dato parere favorevole; ora si attende 
il voto del Consiglio. i 

Si presume che l'ammontare dell'appalto ascenderà 
complessivamente a L. 6000. 

— La lavorazione del selce e della piotra nel Magaz- 
zino comunale al'Î i 0 adora esegni- 
ta mediante il sistema dei singoli cottimi pagati quin- 
dicinalmente ad una ristretta categoria di operai, da 
più anni addetti a tale lavoro, Ora }’ Amministrazione 
comunale ha ritenuto opportuno che la lavorazione 
suddetta sia affidata mediante regolare appalto, e a 
tale scopo propone che per triennio 1913-1915, tale 
appalto sia affidato per trattativa privata alla « Coo- 
perativa fra scalpellini e selciatori di Roma». 

In memoria di Teodoro Pateras — La Giunta 
comunale ha fatto formale proposta al Consiglio, per- 
chè sia collocata, sul Gianicolo, un’erma di Teodoro 
Pateras. E’ invero In nobiltà della vita, [il patriotti- 
smo, il sangue che versò in difesa di Roma, rendono il 
Pateras degno del grande onore. 

Nl marchese Teodoro Pateras si arruolò a vent'an 
ni nel battaglione veneto napoletano comandato dal 
Materazzo, e. con decreto di Guglielmo Pepe, ne fu 
ato secondo tenente. 

Principiò così la sua vita di soldato, e prese parte 

1860 a tutto le battaglie e atutti i moti rivo. 

per l'indipendenza italiana. 

Aprile mentre combatteva a $. Panerazio în 
Roma. fu ferito, e tanta ammirazione destò 

in tutti il suo ardire guerriero, che l'Arcioni lo segn: 

nell'ordine del giorno quale « 

Difese il 26 (iugno col proprio reparto e con una 
compagnia di «Iragoni appiedati i bastioni di Porta | 
Salaria, e prese poi parte coll’Arcioni alle operazioni | 
delle bande armate delle provincie romane. Ricevet- | 

i 
il 


te in quell'occasione 60.000 seudi per provvedere alla 
spedizione dA ma li restituì integralmente, co- | 
me risulta da documento rilasciatogli dallo stesso Ar 
cioni ii 29 Giugno 1849, Fu decorato in quella occa 
ne con medaglia d'argento al valore mi 
Ritiratosi a Napoli nel 1857, cd accu 
favorito la spedizione di 

rò a Ci i 
Mazzini di cui era amicissimo. Tornato nel 1860 a Na- 
poli, fu nominato da Garibaldi colonnello dell'eser- 
ione due 


o, accontentandosi della sola p: 
nei suoi alti intendimenti, chi se 
doveva farlo senza interesse personale, 

Un sicario del Borbone attentò alla sua vita nel 
1882, e, nel 1866, durante il colera a Napoli, tanto 
il Pateras si distinse, che il Ministero dell'Interno lo 
dichisrò con speciale elogio «degno dell’ammirazione 
del Governo», 

Per una Piazza ed un mercato nel quartiere | 
Tiburtino— Nel piano regolatore in vigore è proget- 
tata una piazza nel centro del quartiere Tiburtino, 
mediante l'allargamento della via degli Umbri nel 
tratto di fianco alla chiesa prospiciente la scuola co- 
munale. 

Per la formazione di tale piazza dovrebbero es- 
sere espropriate una casa di proprietà dell'Istituto 


ra la Patria 


romano di Reni stabili ed un terreno di proprietà del 
signor avv. Tullo Cantoni. 

La Giunta, su domanda dell'Istituto romano di 
Beni stabili, con una deliberazione del 12 


1909, tenuto conto che la espropriazione dellio sta- 
bile di questo istituto era indicata da ragioni d’igie- 
ne per bonificare quella zona di quartiere, densa di 
abitazioni malsane, che l'Istituto si proponeva con 
altri mezzi lo stesso scopo igienico lendo nell'in- 
terno della casa radicali modifi ; che la nuova 
piazza non era proposta per ragioni di utilità ma 
per migliorare l'ambiente in quel punto troppo 
denso di abitazioni malsane, deliber6 di rinunciare 
all’espropriazione dello stabile e ed autorizzò l'Isti- 
tuto predetto a trasformare lo stabile secondo il 
progetto presentato, 

In questi ultimi tempi il signor avv. Tullo Canto- 
ni ha chiesto che identico provvedimento sia preso 
a vantaggio del suo terreno, perchè egli possa libe- 
ramente fabbricare 

In una delle sue ultime Sedute la Giunta si è oceu- 
pata della cosa, e ha riconosciuto che nelle domanda 
dell'avv. Cantoni non si riscontrano le ragioni che 
motivarono la precedente deliberazione, in quanto 
che non accogliendo la domanda dell'Istituto Beni 
stabili si sarebbero tolte alla popolazione un nume- 
ro rilevante di abitazioni che andavano ad essere 
perfettamente restaurate e trasformate igienicamente, 
e ciò sarebbe stato dannoso provvedimento în un pe- 
riodo come era allora di deficienza di abitazioni per 
la classe meno abbiente. 

Accogliendo ora la domanda del signor avv, Canto- 
ni si verrebbe a densificare maggiormente con fabbri- 
cati una zona di un quartiere già di per sè troppo densa 
di case e bisognosa di spazio e di aria. 

Perciò la Giunta è d’avviso che sia invece il caso di 
eseguire senz'altro le espropriazioni di tutta l’area 
Cantoni per creare un permanente spazio libero tra 
lo case attuali e destinare lo spazio stesso a mercato 


| in un vero e proprio e so 


espropriare stessa, 
quale si prevedo, a seconda della stima dell'Ufficio 
che occorrerà una samma di L.30.000, e chiede di es- 
sere autorizzata ad eseguire tutti gli atti inerentia 
tale espropriazione. 

Aste municipali. — Costruzione di furgoncini e 
carrettini. Alle ore 15 di giovedì 27 corr. , nella resi. 
denza municipale in Campidoglio avrà luogo l’asta 
per l’appalto della costruzione di 2 furgoncini per il 
servizio delle disinfezioni, di 2 carrettini alla scaricato- 
ia e di un carriolo pel servizio dei giardini per l’im- 
porto di L. 2980 lorde del ribasso contrattuale. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede segrete. 


I nuovi edifici dello Stato a Roma 


Come nei mesi precedenti, riassumiamo le no- 
tizie che abbiamo raccolte sullo stato di avanza- 
mento dei progetti e dei lavori nel mese di gen- 
naio. 

Corte dei Conti. — Il progetto per le fonda- 
zioni (1.500.000 L.) è stato approvato dal Cons. 
Sup. dei LL. PP. nella seduta del 15 genn. e si 
trova ora per il parere al Consiglio di Stato. 
Appena approvato si inizieranno i lavori, essendo 
tutto predisposto. 

Ministero P. Istruzione. — Il progetto per 
i lavori dî sterro è stato inviato all’ Ispettorato 
Super. del X Compartimento. Appena approvato 
si appalteranno i lavori. Si sta intanto studiando 
il progetto per le fondazioni. 

Edificio per la sede degli esami. — In attesa 
dell'appalto si stanno sviluppando i disegni ese- 
cutivi del progetto. 

inistero dell'Interno. — Si proseguono i 
lavori di sbarramento e scavo delle cantine. 

In qualche giorno si presentarono al carico 
oltre 700 carri. 

Gittà degli studi. — Prosegue la costruzione 
della fognatura e lo scarico degli sterri di Pani- 
sperna. Per iniziare lo studio delle fondazioni 
gi attendono le piante dell’edificio dall'architetto. 

Ministero Grazia e Giustizi: Si è coneor- 
data l'espropriazione del fabbricato Rey-Van- 
nutelli: proseguono le trattative per gli altri. 
Si sono fatte le pratiche col ‘Tesoro per l'impegno 
delle somme per le espropriazioni durante l'eser- 
cizio. 

Il Cons. Sup. dei LL. PP. approvò la seconda 
ed ultima parte del piano particolareggiato. 
L'architetto Piacentini presenterà in questi gior- 
nî il progetto definitivo del palazzo. 

Ministero della Marina. — L'arch. Magni con- 
segnò le pianto dei piani terreni. Si è ultimata 
la escavazione dei pozzi di saggio. 

Ministero dei LL. Pubi — lL'arch. Pas- 
serini sta compilando il progetto definitivo delle 
fondazioni e fognature. 

L'Impresa, che è la Coopertaiva Unione Edi- 
ia, ha iniziato i lavori di sterro, che procedono 
alacremente. 

Montecitorio - Camera. — Nell’aula si è ini- 
ziata la montatura della decorazione in legname 
del soffitto. La decorazione esterna in stucco è 
giunta al piano della 1° terrazza. 

Casse Risparmio postali. — Sono eomin- 
ciati gli intonachi anche al pionterreno. 

Palazzo di Giustizia. — I’ stota trasmessa 
all’Ispettorato Compartimentale una tettoia in 
mento armato per deposito di carbone delle caldaie 
di riscaldamento. 

Città Univers . — Prosegue lo spla- 
teamento dell’altipiano di Panisperna. Sono in 
corso i lavori di fognatura in parte già ultima 

Policlinico — Istituto d’Igiene — Id. Medi- 
cina Legale. — Ultimate le fondazioni fino al 
piano delle risegho — Clinica psichiatrica : Com- 
pletati scavi, riempiti tutti i cavi di fondazione, 
meno quelli deli in eorso. Completati ar- 
coni e rinfianchi di tutto il corpo centrale: in 
corso quelli del corpo posteriore. 

Istituto di Anat. Patol. — Completati pozzi 
dei piloni di fondazione, arconi e rinfianchi, fino 
alla risega delle fondazioni. 

Compinta per 314 la muratura di elev 
dei sotterranei, limitata a 50 cent. 

Ulinica psichiatrica. — Compiuto - alla fine 
gennaio - lo sterro di 66 pozzi su 117 c riempiti 
35 di muratura, 

Vi alla sistem azione e imbrecciatura stra- 
dale - Viale Parallelo. 

Sono in corso di studio aliri vari e diversi pro- 
getti definitivi. relativi alle costruzioni dei se- 
guenti edifizi della Città Universitaria : Istituto 
di anatomia patologica e generale — Istituto d' Igiene 
— Clinica pediatrica — Clinica psichiatrica — Medi- 
cina legale — Ingrandimento R. Scuola degl'in- 
gegneri. 

Speriamo che la temperatura migliori, per dare 
maggiore impulso ai lavori. 


one 


1 Palazzi Gapitol 
alcuni, anzi pare 


. — Su questa questione, che 
i, hanno creduto di convertire 
io problema, noi non « 
mai voluti entrare direttamente, appunto pe 
sembrava irriverente verso l’arte e verso il Grande 
Genio. 

Ci siamo soltanto limitati a chiedere so anche a 
Roma vigeva una legge, che vige în tutta Italia, 
per la conservazione del patrimonio artistico nazio. 
nale: e siccome il pulcino della Minerva, scuotendo 
l’obelisco, che porta in groppa da 250 anni, ci rispose 
di sì e che il farla osservare spettava alla Direzione 
generale di Belle Arti, la quale non aveva rinunziato 
al suo diritto, che è nel tempo stesso un dovero, così 
non pensiamo davvero a riaprire l’ameno periodo di 
iscussione, ormai convenientemente chiusa. 

Non possiamo però astenerci dall’esprimere i no- 
stri vivi rallegramenti con l’egregio architetto che a 
tutti i costi ha voluto lanciare sul Piccolo d'Italia di 
iori il per finire sull’allegra controversia con una pro- 
posta cqnciliativa, che non potrebbe essere più amena! 

Infatti come era proposto il problema? $i diceva 
che occorreva dare continuità ai saloni dei tre Palazzi 
Capitolini per i fastosi ricevimenti mmnicipali. 

A questo sogno però del Sindaco sig. Nathan si 
opponeva il grave problema estetico di dover alterare 
la fisionomia della Piazza, sublime creazione di quel 
igazzino, al quale la mamma volle, con ragione, fos- 
se imposto un nome con due santi. 

Or bene, qual'è la soluzione-burletta che propone 
l'architetto del Piccolo d'Italia? 

Molto semplice. Alterare la fisonomia della piazza 
con Ja creazione di un grandioso porticato aperto e 
congiungere i saloni con due terrazze scoperte per 
godere l’eclissi parziale di luna quando la luna sì e- 
clissa! 

Dopo questa barzelletta la questione sì può dav- 

vero considerare chiusa per sempre! 
‘Relazioni con la Turchia = 
Si porta a conoscenza degli industriali ed esportatori 
del Distretto che la Camera di Commercio Italiana a 
Costantinopoli ha riaperto i suoi uffici e funziona 
come prima della guerra italo-turca. 

Essa si mette a completa disposizione di tutti co- 
loro cui interessano informazioni consigli © cure per 
la ripresa delle loro relazioni coi mercati ottomani. 

Per divenire soci aderenti, devesi far tenere a 
quella Camera la contribuzione annua di lire dieci, 
per la quale, oltre al servizio gratuito di ogni specie 
si ha diritto al Bollettino mensile « La Rassegna ita- 
liana » fin dal primo fascicolo dell’anno. 


Castello una Sezione di detta Pubblica Assistenza, 


umana, una volantina ed una splendida automobile 
lo scopo, nel suo stabilimento di via Pesaro. 


‘per il trasporto dei malati e dei feriti 0 per un posto 
di pronto soccorso per la circoscrizione Borro-Prati- 
Trionfale. 


Si sono «ià acquistati un carro-barella & trazione 


che il distinto meccanico Pancalli sta riducendo giusta 


Il sig. Gallas proprietario del teatro Adriano ha 
suini concesso una serata di beneficenza per 
sabato 1° Marzo, con uno scelto programma , eseguito 
dalla Compagnia napoletana diretta dal valente ar- 
CONFERENZE 


Accademia di poesia estemi mea. — In Ar- 
cadia, innanzi a sceltissimo pubblico che gremiva la 
sala il comm. prof. Basilio Magni, a nome del Custode 
Generale presentava la aig.na Egle Andolfato che 
diede una splendida accademia di poesia estempo- 
ranea così divisa: Sonetti a rime obbligate La neve @ 
Roma, La Storia, Costantino, Monsignor Bartolini, 
Ia Vergine, La lampadina elettrica, 1 bimbi, Al S. Pa- 
dre per la morte della sorella.. Liriche: Libia, Perchè ei 
è uccisa la madre mentre il bambino di tre anni moriva, 
Missione della Donna, Il capitano Scott, I capelli 
biondi, La gioventù - Dialoghi: La stornellatrice e il 
pastore, L’affanno e la gioia. Chiuse con un inno al- 
l'Arcadia. La poetessa fu applandita entusiastica- 
mente, e i presenti le offrirono dei fiori. Negli inter- 
mezzi le signorine Lina Martini (violino) e prof. Emilia 
Tani (piano) eseguirono scelti pezzi di musica, Nota- 
bilità presenti S. E. mons. Kejunian arciv. di Calce- 
donia, l'abb. mons. Lorenzo Janssens, mons. Zani- 
Caprelli, mons. Misciattelli, mons. Caccia Dominiano, 
il marchese Casatti, la marchesa Antinori Gnoli , il 
conte Stura Teddi, il prof. cav. Giuseppe Biroccini, 
il prof. cav. Virginio Prinzivalli; oltro alla contessa 
Resselrode e gran parte della colonia straniera am- 
miratrice della giovane improvvisatrice. 

Lunedì 24 febbraio alle ore 3 ! pom. la signorina 
Egle Andolfato terrà alla Sala Bach un’Accademia 
di poesia estemporanea col seguente programma: 
Fime bibliografiche, Liriche, Dialoghi — Treni Vo- 
lanti. 

Feste Costantiniane. — A cura del Comitato 
romano per le feste costantiniane, in unione all’Ac- 
cademia di Religione cattolica, nell'aula massima 
della Cancelleria si svolgerà il seguente programma 
di conferenze: 

Giovedì 6 marzo, ore 4.15 pom.: P. Felice Grossi 
Gondi «La grande vittoria di Costantino» 
(con proiezioni ). 

Giovedì 10 aprile, ore 5 pom.: Mons. Pietro Kirsch, 
prof. nell'Università di Friburgo (Svizzera): « La 
cristianità e la gerarchia in Roma sotto Costantino». 

Giovedì 24 aprile ore 5.15 pom. prof. Giuseppe 
Toniolo, dell'Università di Pisa: « L'influenza cri- 
stiana nell'economia dopo Costantino ». 

Giovedì $ maggio, ore 5.30 pom: p. Paclo Ubaldi 
dei Salesiani, libero docente di letteratura greca nel- 
l'Università di ‘Torino: «Il movimento letterario 
d'ispirazione cristiana in Oriente nella prima metà del 
IV secolo n. 

Giovedì 15 maggio, ore conte Ulisse 
De Nunzio; « I monumenti costantiniani dell’ Oriente» 
iovedì 5 giugno, ore 6 pom.: prof. Orazio Marucchi 
«I donativi di Costantino alle chiese di Roma » 

Intanto, ieri alle ore 16 P. Antonio dott. Casan 
sa O.S.A. tenne la prima conferenza sul-tema: «I 
documenti della « Vita Costantini » secondo le con- 
clusioni della critica moderna ». 

Tra i presenti notammo il Cardinale Agliardi i 
vescovi Taccone Gallucci, Torio, Zampini, il prine. 
don Francesco Massimo che presentò l'oratore, il 
prone. Antici Mattei, il conte Macchi, il comm. No. 
gara, il comm. Serafini cav. Francari, Tosi, Rossi- 
gnoni, moltissimi monsignori ed alti prelati di diversi 
ordini, 

Università Popolare — Lezioni di oggi al Colle. 
gio Romano — ore 20-21 prof. Carlo Palermo : « Igie- 
ne della vista », — ore 21-22 — prof. Giovanni Sta- 
derini « Dante: Il Purgatorio ». 

Ingresso libero. 

Associazione per la donna. — Domenica 23 alle 11 
precise nella sala dell’Associaziono (Lungo Tevere 
Prati, 18) la signora Ada Cagli della Pergola parlerà 
«sulla poesia dialettale delle marche». 

Saggio di lettura nella scuola Superiore femmie. 
« E. Fua” Fusinato» — Ofelia Mazzoni, la squisita 
dicitrice così meritamente ammirata nel mondo in- 
tellettuale per la sua mirabile virtùdi «dizione» ha nel 
gio di ieri, come già annunciammo, tenuto 
ndo saggio di lettura nella scuola superiore 
femminile « E. Fuà Fusinato» dinanzi ad un pubblico 
veramente eletto, 


I) 


Abbiamo notato fra le altre la signora’ Nitti, la si- 
gnora Sereni, la sig.ra Ghirelli-Tosatto, direttrice del- 
la scuola professionale femm.le «Margherita di Savoia» 
la professoressa Cleofe Pellegrini, ispettrice al mini- 
stero della L P., la sig.ra Perna, direttrice del convii 
to comunale, l'ing. Achille Levi, consigliere comuna- 
le. il comm. Alfredo Lusignoli, segretario generale del 
Comune, il quale, per quanto glielo consentono le 
grandi curo del suo alto ufficio, partecipa sempre volen. 
tierì ad ogni bella manifestazione intellettuale, il ca 
Polverosi capo sezione dell'ufficio della I. P., Sisto 
Frezzolini, direttore dell'ufficio delle seuole facolta» 
tive comunali, il quale, insieme colla sig.ra Viani-V 
sconti, direttrice della scuola superiore femm.le, face- 
va amabilmente gli onori di esa. 

Ofelia Mazzoni ha tenuto avvinto per oltre un’ ora 
il numeroso ed eletto uditorio leggendo vari brani di 
autori. 

Ha letto parte del discorso di Carducci in Morte di 
Giuseppe Garibaldi con accento veramente ispirato, 
ha detto, aderendo ad un cortese invito dell'ing. Levi, 
il «Canto dell'amore» del Carducci, nella cui dizione 
avremmo forse desiderato una maggiore vigorla d’ac- 
cento, ed infine ha detto alcuno poesie del Pascoli, 
raggiungendo effetti veramente sorprendenti. 

Lunghi e meritati applausi hanno salutato alla fine 
dell'audizione, Ofelia Mazzoni. 
iativa presa dal Comune, d'accordo con il 
Ministero della LL P. di affidare ad Ofelia Mazzoni l'in- 
carico di tenere un corso di lezioni anche agli inse- 
gnanti allo scopodi viemeglio addestrarli nella nonfa- 
cile e non trascurabile «arte del leggere» ci pare vera- 
mente buona sotto ogni rapporto. Infatti non è in- 
frequente il caso di dover rilevare come talora nom 
soltanto glî allievi non sappiano decentemente legge- 
re un brano di prosa od alcimi versi senza «storpiarli 
maledettamente» ma neppure il docente sa loro inse- 
gnare il modo di non offendere le discrete orecchio 
degli ascoltatori. A pensare che la nostra lingua è così 
dolce ed armoniosa! 

Auguriamoci pertanto che la bella iniziativa possa 
‘sortire il successo che indubbiamente merita e ciò mer- 
cè il buon volere e l'interessamento che deve pren- 
dere, per prima, la classe dei docenti. 

R. Università. — Ieri nell'aula Va dell'Univeristà 
il prof. comm. Alessandro De Brun trattò brillante- 
mente il tema della nuova contabilità Coloniale ini- 
ziata in Africa dal Governo dello Stato secondo i prin- 
cipi dettati dalla leggo di approvazione del Trattato 
di Losanna. Dinanzi al numeroso e scelto uditorio 
composto di professori, funzionari governativi, mili- 
tari e studenti di legge il prof. De Brun ha considerato 
i sistemi contabili coloniali tanto dal punto di vista 
stoioro quanto da quello essenzialmente moderno idea- 
to dalla nostra amministrazione governativa. 

In rapida rassegna vennero esposti agli interessati 
ascoltatori i criteri tecnici e giuridici del nuovo sisto- 
ma contabile italiano in Africa, sisteni che dovranno 
servire di esempio anche agli altri grandi Stati europei 
che da secoli si precedettero nell’arringo coloniale. 
aa Seooroo del prof. De Brun fu vivamente applau- 


‘organica -dei vari ambienti nell'interno degli edifi. 
ci (.comelle ricerche archeologiche e storiche ci han. 
no rivelato) danno un'idea chiare della grande im. 
portanza che annettevano i Romani dell'antichità 
alle questioni d’igiene di proprietà © di bellezza fi. 
sica. 

Non possiamo renderci conto dei fattori che han. 
no potuto coll’andar del tempò, @ sopratutto nel Me. 
dio Evo, far trascurare i grandi stabilimenti balnea. 
ri dell’antichité a far cadere persino in disuso i bagni, 
facendo così dimenticare gli ottimi principi chein. 
formarono la vita degli antichi. Checchè ne 


e 
gli è soltanto dalla fine del secolo XIX che assistiamo 
al gran movimento che uno déi nostri celebri medi. 
ci ha chiamato il Rinascimento della Igiene. D'al. 
tronde questo Rinascimento coincide cogli enormi 
progressi realizzati nello nostre abitazioni dal punto 
di vista dell'igiene e della comodité; ed un passo de. 
cisivo in questa via è stato fatto coll’invenzione de. 
gli Scaldabagni a gas, che permettono di fare co. 
modamente a domicilio e con pochissima spesa il 
bagno che bisognava altre volte cercare in Stabili. 
menti speciali. 

E inutile insistere a dimostrare quanto benefica. 
mente influiscano i bagni frequenti e regolari a con- 
servare la sanità e specialmente a promuovere il nor. 
male sviluppo dei fanciulli; poichè questi son fatti 
oggidì riconosciuti da tutti; e se il bagno a domici- 
lio non è ancora tanto diffuso quanto dovrebbe, ciò 
deriva dal fatto che molti ignorano ancora quanto 
facile ed economico sia il preparare un bagno per 
mezzo dello scaldabagno a'gas. 

Una visita ai Magazzini di Esposizione della $o. 
cietà Anglo Romana (in via del Tritone 25) convin- 
ceré i più increduli, perchè fa vedere in azione i di. 
versi tipi di scaldabagni attualmente in vendita, dal 
l'apparecchio ordinario, che non dovrebbe mancare 
in nessuna casa, fino ai modelli automatici più per 
fezionati che ( per mezzo della semplice apertura di 
un rubinetto) danno acqua. calda per tutti gli usi.. 
previsti in un moderno gabinetto da toletta. 

Tutti questi apparecchi (come anche un modello 
elegante e forte di bagneruola in ghisa 
vendono anche a rate; e con tali condizioni il bagno 
a domicilio è veramente messo alla portata di tutte 
le borse. 
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Ladri in una pizzicheria. — La scorsa notte 
ignoti ladri, rotta una inferriata soprastante la porta 
della pizzicheria di Via Merulana 101, di proprie: 
di Decio Martella, rubarono 6 prosciutti del valore 
di 160. Il furto fu denunziato al commissariato dei. 
l'Esquilino. 


— Lorenzo Ercolî, esercente il 
a dei Penitenzieri 20, denunziò ieri al com- 
missario di Borgo cav. Bertini chela sera precedente 
alcuni giovinastri gli avevano rubato delle steariche 
del valore di I. 1.50, © settanta centesimi che sì tro- 
vavano nel contatore del gas. Operate delle indagini, 
venivano identificati ed arrestati Gregorio Carovil- 
lani, di a. 18, ed Alfredo Attenni, di a, 20, responsa- 
bili del furto. 

Crollo d'un muro al Testaccio. — Ieri in via Gio- 
vanni Branca è crollato parte di un muro antico, in 
un terreno di proprietà municipale. E' rimasta com- 
pletamente abbattuta, dal materiale caduto, la caset- 
ta abitata dal guardiano Giuseppe Patrizi di a. 64 e 
dalla moglie Maria Vindali di a. 63, i qualial momento 
del crollo erano assenti. Recatosi sul posto il delegato 
di P. S. del Testaccio ed i vigili hanno constatato che 
tutta la muraglia presenta pericolo. 

Poco dopo l'ingegnere municipale Brigi, accorso 
ha constatato il fatto, avvertendone d’urgenza l'ufficio 
Archeologico. Sotto le macerie si trovano sepolte le 
masserizie dei coniugi Patrizi. 

Un tremendo colpo di bottiglia — Lucia Battila- 
ni, di a. 40 ab. in via Nizza 92, sensala d’oggetti d’oro 
e biancheria, ieri mattina alle 9,30 in piazza Princi- 
pe di Napoli per interessi venne a lite con Anna Ros- 
si, ab. in via S. Susanna, Dalle parole passate ai fati 
la Rossi colpi alla testa con una bottiglia l’avversaria 
producendole delle lesioni guaribili în giorni 8 la fe- 
rita fu accompagnata all'ospedale del Policlinico... 
raziati. —La bambina Brigida An- 

ab. al vicolo Bologna 48, ieri alle 11 
fu accompagnata dalla sorella Elvira dia. 17 all’ospe- 
dale della Consolazione, perchè poco prima nella pro- 
pria abitazione avvicinatasi troppo ad un braciere, 
le si rovesciò addosso una pila di acqua bollente. Dai 
sanitari fu giudicata guaribile in g. 20. 

Le furie di un infermi — L'infermiere del. 
l'ospedale di $. Giovanni Vincenzo Baraschi di a. 30, 
ab. in via Borgo S. Spirito 8, da qualche tempo aveva 
consegnato degli oggetti d’oro ad Elvira Turconi în 
ghi ab. in via Borgo S. Spirito 5 affinchè trovasse a 
venderli. L'Ughi non s'interessò della commissione 
ricevuta, e l'infermiere se ne ebbe a male. 

Teri alle 17 saputo che l’Ughi trovavasi in casa di 

in Baiocchi di a. 43, ab. in via Bor- 
i recò per farsi restituire gli oggetti 
visto il Baraschi col viso stravolto, ten- 
impedirgli l'accesso in casa, ma questi datale una 
spinta penetrò nell’appartamento. Trovata la Ughi lo 
mministrò una forte dose dî pugni e calci. 
La Santilocci vista la male parata, chiamò le guar- 
die e l'infermiere fu tratto in arresto al commissa- 
riato di Borgo. Dovrà rispondere di violazione di do- 
micilio e di violenze private. 

Disgrazie. — Cesare Bulelli di a, 28, ab. a Po: 
Metronia 7, ieri alle 10.30 al vialo della Regina 
mentre lavorava per conto dell'impresa Palci, scivolò 
e cadde producendosi delle contusioni all’avambraccio 
sinistro. 

All’ospedalo del Policlinico fu giudicato guaribile 
in 12 giorni. 

— Lorenzo Leonardi di a. 44, ieri alle 16.45 mentre 
lavorava in un villino in costruzione della ditta Botti 
al vicolo dello scorpione, nel sollevare da terra un pe- 
sante masso si produsse wa distorsione lombare. 

All'ospedale del Policlinico fu giudicato guaribile 
în 12 giorni. 

Ferimento. — In v. di porta S. Sebastiano, nel 
pressi dell’osteria Monte d'Oro, alle 17 di îeri Ivo 
Valentini di a. 20 ab. in v. Leone IV 38, venne a que- 
stione per futili motivicon i fratelli Carmine Masto 
dia. 25ab. in v. Appia Antica 35 e Giovanni di a. 18 
ab. al vicolo Strozzi. Passati a vie di fatto, il Valentini 
fu ferito alla testa con delle bastonate. All’osp. della 
Consolazione fu trattenuto in osservazione. I due fra- 

furono arrestati. Lu] 
lavi mente. — Il cavallerizzo della 
Società « Caccia alla volpe », Spartaco Rosa, di a. 18, 
ab. in v. della Vetrina, è affetto da numerosi fomu- 
coli alle mani. Il giorno 18 scorso, recatosi al'a caccia 
alla volpe, fuori porta Salaria, si fece visitare dal 
dott. Natale Amici, che gli consigliò di spalmaroi 
sopra della pomata mercuriale. Il Rosa eseguì il com 
siglio, ma ieri, sentendosi molto male, si fece accom- 
pagnare dal suo amico Sacchi all'osp. del Policlinica. 
Fu visitato dal dott. Teti che gli riscontrò l’avvelene- 
mento del sangue, ed una nefrite acuta, giudicandolo 
in pericolo di vita. Ora resta a vedere se la versione 
data dal Rosa sia vera o falsa. 

Le solite convulsioni. — Alle 21.45 i ieri sera, in 
via del Pellegrino le guardie scelte del comm, di Ponte, 
Vincenzo Pulcini e Francesco Lazzarini, notato un 
individuo dal fare sospetto cercarono avvicinarlo pet 
perquisirlo, Questi, però, si diede alla fuga. Dopo un 
breve inseguimento fu tratto in arresto e tradotto 
all'ufficio di P. $., dove, qualificntosi per Domenico 
De Santis di a. 21 ab. in v. Goffredo Mameli 19, si 
fece prendere dalle solite convulsioni, tirando pugni 
€ calci agli agenti, che dovettero faticare per ridurlo 
all’inipotenza. 
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Arresto 
zio alla stazione di Termini ieri fu arrestato per ten: 
tato farto in danno del signor Valiani, proprietario del 
ristorante alla stazione, il sedicente Francesco Wokrer 
di a. 48 nato a Schovamenftad (Austria) tappezziere. 

Interrogato lungamente dal commissario cav. Muro, 
il Wokrer dichiarò di esser stato più volte condannato 
per furto in Francia, Svizzera ed Austria. Perquisito 
ju trovato in possesso di sei portafogli vuoti, che con- 
fessò di avere rubato all’estro negli ultimi tempi. Uno 
dei portafogli conteneva delle carte personali a nome 
Michele Haggasiuscer. L’arrestato dichiarò di averlo 
rubato nei primi del mese corr. nella stazione di Ber- 
chtesgaden in Baviera. 

Nl Wokrer fu inviato a Regina Coelî. 

Rissa. — Nicodemo Proietti di a. 62, e la figliastra 
Giovanna Salico di a. 29, ab. in via S. Giovanni in La- 
terano 81, subaffittano una camera ad Angelo Focac 
cia di a. 70, ed alla di lui figlia Rosa Trentadi a. 27. 
Sembra che le due inquiline non siano molto puntuali 
nei pagamenti e che dovessero al Proietti due mesi di 
pigione. Jeri alle 17.30 per questi motivi, i quattro ven- 
nero a lite fra loro. 

Passati a vie di fatto si ferirono scambievolmente. 
All’ospedale di S. Giovanni ove si recarono a farsi 
medicare il Proietti, ferito con una rasoiata al braccio 
sinistro, fu giudicato guaribile in 25 giorni, la Focaccia 
e la Trenta, feriti di coltello, furono giudicate guari- 
bili în 10 giorni, la Salice guaribile in 4 giorni. 


TNIONTE DI PIETÀ 
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Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con Sede In MILANO. 
Capitale Lire 130.000.000 Int 
Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Fondo Riserva straordi 
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Servizio Cassette Forti (SAFES) e Casse Fort! | 


per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio- | 
si ecc., in locale apposito protetto da doppia corazza- | 
tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai | 
più ampi requisiti di sicurezza. 

Le cassette e casse forti portano serrature speciali 
che non funzionano se non col concorso contempo- 
raneo dell'abbonato e dell'incaricato della Banca. 
Ail'apperato che copre la serratura l’abbonato può | 
applicare un lacchetio suo proprio. 

L'abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per | 
l'uso della Cassetta o Cassa forte. i 

Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per» | 
sone. | 


Cagliari 


Palermo 


Prezzo delle Casse Forti | 
PERIODO 
Piccole Medie 


L 4 


Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni 00- 
me: 

Rauli, Casse, Pacchi, Valigie, contenenti argente- } 
rie, oggetti d'arte, documenti, eoc., ln Banca ha isti- 
twito uno speciale servizio di custodia in altro appo- 
sito locale pure corazzato e costruito secondo i più | 
recenti sistemi di sicurezza. 


___ __—_ ———__—_—_____ 


Cestanzi. -- Un pubblico clettissimo convenne | 
jeri sera per la prima rappresentazione della nuova 
opera del m. Tommasini: Uguale fortuna. 

L'opera — di cui parliamo in seconda pagina 

mente benevole accoglienze. Ven- | 

nero applauditi l’intermezzo e la romanza di Donna 

nese : al chindersi del velario si ebbero sette chia- 

mato agli interpreti, al m. Vitale e all'autore, il quale, 

nonostante qualche contrasto, fu molto festeggiato. 

ione fu nel complesso lodevole. Il m. Vi- 

tale non risparmiò la sua geniale operosità alla con- 

zione e alla direzione dell'opera. secondato egre- 

mente dall'ottima orchestra, che apparve ancora 
una volta piena di slancio. fusa, afiatata. 

TI tenore Di Giovanni fu un ottimo Don Piero © 
cantò con hellezza di voce © pienezza di sentimento ; 
la signora Gilda Rizzo, benchè non completamente 
a posto nella sua parte, si fece notare per 

tà vocali ; il Corradetti e lo Schottler resero con garbo | 
le parti dei dile vecchi innamorati, e la signora Gilda 
Flory riuscì una vivacissima interprete. 

Seguì il Rigoletto. Per indisposizione del tenore 
Garbin, di evi era annunziata la serata d'addio, la 
parte del Duca di Mantova fu assunta dal tei 
Tuminello, che fu jeme con la si- 
gnora Gialli-Curci e il baritono Mariano Stabile, che 
riprendeva per la prima volta la parte del protago- 

 riaffermandesi buon cantante ed attore cor- 
retto. 

L'orchestra fu diretta molto bene dal m. Teofilo 

Angelis. 

- Questa sera l'annunziata grande commemora 
ione verdiana, orstore l'on. Arturo Vecchini. Se- 
guirà una rappresentazione a prezzi ridotti della 
Traviata, protagonista Rosina Storchio. Altri e 

Giuseppe Taccani,, Riccardo Stracciari. Di- 
igerà il maestro Vitale. 

A questa solenne commemorazione interverrà il 
ndaco Nathan, il Consiglio comunale, gli alti di- 
gnitari dello Stato e tutte le notabilità. 

Domani - fuori abb. — serata in onore e di addio 
della signora Amelita Galli-C con l'ultima rap- 
presentazione‘ a prezzi popolarissimi (come da concor- 
dato con il Comune di Roma) del Rigoletto. 

Domenica unica rappresentazione diurna a prezzi 
popolari dell'/sabean. 

- Lunedì secondo ed ultimo concerto del celebre 
violinista Franz Von Vee 

Argentina. — Nella replica del Falcone e della 
Nostra pelle ebbero ieri rinnovati i meritati applausi 
tutti gli attori © specialmente la Severi, la Lollio 
Strinî, il Masealchi e il Farulli. 

Assisteva pirbblico numeroso ed elégan 

— Stasera replica di Una vocazione di 
che sarà seguita dalla Nostra pelle. 

Quanto prima il nuovo dramma di Monicelli, 
Intorno al lune. 

Vail Stasera, Le pillole d'Ercole, 

Domani Za monella. 

Domenica due spettacoli. 
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I° PRIMO. FIVE 0° GLOK> AL «GOSTANZI» 

TI primo five o’ clok che l'Impresa del Cosanzi ha 
promesso agli abbonati ai palchi e poltrone «avrà 
luogo oggi, venerdì 21, alle 17 c sarà interamente de- 
dicato al Futterismo, che così clamorose discussioni 
ha suscitato in tutti i centri europei. 

F. T. Marinetti illustrerà agli abbonati del Costanzi 
l'esposizione di quadri, di Boccioni, Russolo, Carrà, 
Severini, coe., esposizione che in tale occasione sarà 
inaugurata nel foyer del Costanzi: leggerà inoltre 
versi di alcuni poeti futuristi: Buzzi Palazzeschi, 
Altomare Folgore, Govoni, Cavacchioli, e infine P'or- 
chestra del Costanzi eseguirà, sotto la direzione del- 
l’autore un pezzo sinfonico del m. futurista Pratell 
allievo di Mascagni. 

Nell'intervallo , dall’Impresa verrà offerto un the 
ai propri abbonati. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — Una rocazione, La nostra pelle — ore 21 
Le pillole d' Ercole — ore 21. 
La principessa dei dollari - ore 21. 
— Un'agenzia di matrimoni — ore 21. 
lie. — Npettacolo di varietà — ore 21. 
iano. — Caccia proibita — ore 21. 
Mafiusi — ore 21. 
‘Ceatro di varietà, ore 21.30. 


Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
7 alle 29. 


în) — Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


COZIORIE EIA LIL EST 


_Ultime Notizie. 


La Camera di ieri. 

Continuò e fu urita Ja discussione del 
bilancio del Ministero della Giustizia 

Dupo i discorsi degli on. Cornaggi 
lisse, Cotugno e Canevaro parlò il Ministro 

Finoechiaro-Aprile, constatando che 
le grandi riforme recentemente votate han- 
no reso superflua una vasta e lunga discus- 
sione del bilancio e promettendo anche la 

forma del codice di procedura civile. 

Il discorso fn a applaudito ed il Mi- 
nistro ebbe molte congratulazioni. 

Dopo un bre relatore on. 
Manna fu chiu ssione generale e si 
approvarono tutti i cap. del bilancio. 

Risultarono apy ati tutti i disegni di 
legge votati a serutinio segreto. 

Quello sulle nacie ebbe 201 voti favo- 
voli e solo 25 contrari. 

ELEZIONI GENERALI 

La Stampa di Torino pubblica una no- 
tizia del suo corrispondente da Roma, il 
quale assicura che il Governo ha deci 
— tranne il caso d ll 
nazionali — leselezioni generali politiche ab- 
biano luogo nel mese di giugno. 

Noi possiamo invece assienrare che le 

oni non avranno luogo prima del mese 
di ottobre. 


CONSIGLIO DI STATO 


INSEDIAMENTO DEL NUOVO PRESIDENTE. 


Teri alle 14, convocato in seduta plenaria, 
si è riunito il Consi; di Stato, per l’in- 


| sediamento del nuovo Presidente, on. sena- 


tore Malvano. 
Intervenne il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, on. Giolitti, il quale, ricor- 
data con ele sime parole l'opera alta- 
mente patriottica e illuminata dell’on. sena- 
tore Adeodato Bonasi, già Presidente del 


| Consiglio di Stato, presentò all’Assemblea 


il nuovo Presidente, nella persona dell’on. 
Malvano. 

L'on. Giolitti accennò alla lunga, mai 
affievolita, amicizia che lo lega all'illustre 
uomo, e agli eminenti servigi da mi res 

in qualità di Segretario gene- 
rale al Ministero degli Esteri. 

L'alto Consesso accolse con vivo plauso 


al suo insigne predecessore, on. Bonasi, di 
cui tracciò la vita spesa tutta pel bene della 
Patria, quale soldato dell’indipendenza, qua- 
le cultore del diritto, quale parlamentare, 
Ministro e Presidente del Consiglio di Stato. 

Ringraziò vivamente commosso, l’on. 

olitti dell’onore fattogli, presenziando la 
sua presa di possesso dell’alto ufficio, affer- 
mando che egli metterà a prova buon vi 
lere costante ed opera alacre per mostrar 
sempre degno della fidueia in lui riposta 
dal Capo dello Stato. Terminò inviando un 
reverente saluto a S.M. il Re. 


ilotizie parlamentari. 
GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Nel pomeriggio di oggi, alle 15, la Giunta delle 
elezioni si riunirà per esaminare alcune elezioni, 
compresa quella di Trapani, relatore l'on. Mo- 
relli Gualtierotti. È 

La Tribuna chiede che si definisca una buona 
volta questo caso Nasi e noi siamo dello stesso 
avviso, tanto più che il problema è ormaifridotto 
ai minimi termini. 

Proteste contro l'elezione non ve ne sono: 
non rimane quindi che attenersi all'art. 28 del 
Regolamento della Camera, il quale di 

«La Giunta delle elezioni esamina tutti i pro- 
cessi verbali, c qualora riscontri che nell’eletto 
manchi alcuna delle condizioni richieste dall'art. 
40 dello Statuto o delle qualità richieste dalla 
legge, ancorchè non vi sia protesta, dichiara nulla 
Telezione. » 

La posizione è quindi molto semplice: o la 
Giunta ritiene che perduri l'interdizione e allora 
pronunzierà l'annullamento : 0 ritiene con la Cas- 
sazione che l'interdizione sia cessata e allora deve 
proporre la convalidazione. 

LA CODA DI UN' INTERPELLANZA 

A proposito della lettera del sig. Tacchi-Venturi 
all'on. E. Chiesa, questi ci ha inviata una risposta, 
consegnataci tardi, che pubblicheremo domani con 
breve commento. 

Ministero Esteri 
| 50 MILIONI PER LA Li 

(S) COSTANTINOPOLI, 20. — E” stato 
ordinato all’Ambasciatore ottomanr a Roma 
di fare i passi necessari per ottenere, secondo 
il trattato di pace, il versamento immediato 
al Debito pubblico di 50.000.000 di franchi 
rappresentanti la capitalizzazione della ren- 
dita della Libia. 

Ringraziamenti dogli Stati Uniti 

L'Ambasciatore degli Stati Uniti d'America 
sì è reso interprete, presso il Ministro 
fari Esteri dei ringraziamenti 


hington di Torino del 1911, 

le cortesie ricevute dal Comitato-esecutivo del. 
l'esposizione stessa, ed in particolar modo dal 
Prosilento o dal di quella mo- 


EB 


Uniti ha grandemente contribuito ?a zooperazione 
efficace e cordiale dei predetti signori ai quali ilGo- 
+erno americano ha espresso il desiderio sia fatto 
pervenire, a suo nome, uno speciale ringrazia- 
menti 


o. 
COMMISSARIATO EMIGRAZIONE. 

ll Commissaristo dell'Emigrazione ha proceduto 
in questi giorni alla diffusione di centomila mani- 
festi, nei quali sono messi în rilievo i vantaggi as- 
sicuratì agli emigranti dalla « tessera ferroviaria », 
istituita con la legge sulla emigrazione del 1910. I 
manifesti saranno affissi, con la cortese cooperazione 
del Segretariato generale e dell’Ufficio di Pubblicicità 
della Direzione delle Ferrovie dello Stato, in tutte le 
stazioni appartenenti alla rete statale. Essi ven- 
gono inoltre inviati a tutti i Sindaci, ai parroci, 
segretarîati di emigrazione ed ai maestri comunali in- 
segnanti nelle scuole per adulti analfabeti e nei corsi 
speciali per emigranti. 

Questa iniziativa presa dal Commissariato contri- 
buirà a stringere sempre più i legami diretti fra l’or- 
gano dello Stato preposto alla tutela degli emigranti 
egli emigranti stessi e dando ad essa attuazione il 
Commissariato confida che i sindaci, i maestri, i se- 
gretariati sovvenzionati del Fondo della emigrazione 
presteranno la loro attiva cooperazione per la diffu- 
sione delle notizie contenute nel manifesto menzio- 


nato. 
Ministero Colonie 
NELLA LIBIA. 
% (S) Bengasi, 20. Con odierno bando del Governa- 
tore Bengasi e Derna e le loro zone entro i limiti delle 
fortificazioni sono dichiarate zone di Governo civile. 


Ministero Pubblica Istruzione 
PER LA STORIA PATRIA. 


Da parecchi giornali si è lamentato in questi ulti 
tempi che qualche prezioso documento, anche inedi 
riguardante la storia del risorgimento italiano sia em 
grato all’estero nelle collezioni di forestieri raccoglitori 
d’autografi, e si sono all'uopo invocati provvedimenti. 

11 Governo, da quanto ci risulta, ha «piegato finora 
un’attiva vigilanza diretta ad impedire questo esodo, 
ma anche ha fattoe fa opera zelante per ottenere che 
detti documenti passino, ogni volta che sia possibile 
dagli archivi privati a quelli pubblici, e ciò non solo 
per la maggiore facilità della loro conservazione ma an- 
che perla loro maggiore utilizzazione da parto dei cul- 
tori di studi storici. 

In quest'opera il Governo è coad 
deputazioni di storia patria, dalle 
istituti scientifici e dalla Direzione della 
$. M. il Re in Torino. In suest’ultima biblioteca, sono 
infatti riuniti moltissimi cimelii d’altissimo valore, e 
l'attuale bibliotecario, interpretando il pensiero del 
Sovrano che è un profondo cultore delle discipline sto- 
riche non lascia occasione di arricchire la biblioteca 
con documenti, aiutando così l’opera del Governo. 

AI compianto Alessandro Fortis, quando era Presi- 
dente del Consiglio, fu propostod' istituire una commis- 
sione reale per l’eventualeespropriazione deglî archivi 
privati di pubblico interesse: ma difficoltà pratiche im 
pediscono l'adozione del provvedimento proposto.In- 
dubbiamente l’azione personale di coloro che sopra; 
tendono agli istituti, deputazioni, biblioteche di cui 
sopra talora può essere assai più efficace e più pronta 


| che non quella di una commissione. 


PER GLI STUDENTI ORFANI 
NEI PAESI DEL TERREMOTO. 

E° stato presentato alla camera il disegno di legge 
per © l'esonero dalle tasse scolastiche per gli anni scola- 
sticè 1912-13-14-15 degli studenti rimasti. orfani 
abbandonati a causa del terremoto del 28 dicembre 
1908 >. 

Il disegno di legge si compone dî 5 art. in cui si 
determinano le modalità per ottenere l'esonero dalle 
tasse e le autorità che potranno concedere l'esenzione 
dal pagamento. 

La relazione del Governo che accompagna il disegno 
di legge giustifica la presentazione col fatto del per: 
stente disagio economico dei paesi danneggiati e 
delle istituzioni di beneficenza cho si sono assunte 
l'incarico di provvedere all'educazione degli orfani. 

La relazione termina dicendo che tale disegnodi 
legge « informato al sentimento di solidarietà del- 
l'intera nazione nella più immane dello suo recenti 
sventure » consentirà puro al Governo del Re di 
continuare al Patronato Regina Elena e ad altri 
istituti di carità che accolgano o sovvengano giovani 
abbandonati, a cagione del terremoto, quell'aiuto 
senza del quale l’opera loro fallirebbe al generoso 
© civilo intento. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Cast ale pensioni vitalizie în liquidazione 

Essendo stato provveduto con decreto del Ministe- 
rodi A. I. e Callo svincolo dei fondi della Cassa socia- 
Je di pensioni, vitalizie in liquidazione, con sede in Ge- 
nova, il collegio dei liquidatori rimborserà ai soci le 
quote ad essi spettanti. 

Pertanto gli interessati dovranno far conoscere al 
Collegio dei liquidatori (Via S. Luca 10 Genova) il pre- 
ciso indirizzo per poter ottenere comunicazioni del- 
le istruzioni relative al detto rimborso. 


Ministero Marin 


Cap. di freg. Dondero Paolo dalla V. Pisani, uf. in 
2° disponibile - Genoese Zerbi Giuseppe, a disposi- 
zione del Ministero degli esteri alla V. Pisani, ufficiale 
in? 

Cap. di corv. Petrelluzzi Roberto da Taranto, uff. i 
drograf. id. giunta verif. - Ruggero Emilio disponi- 
bile a Taranto, uff. idrogra!. 

1° tenente Corridori Paolo dalla Climene, com.te 
disponibile — Vettori Gustavo. dall’Ardea, com.te 
alla Torp. 7. P. N., com.te - Nani Mocenigo Mario 
dalla Torp. 7 P. N., com.te disponibile. 

Ten. di vasc. Senigallia Renato dall’ Artigliere, uff. in 
2° alla Climene, com.to — Merege Giov. Battista dispo- 
nibile all’Ardea, com.te. 

Co del genio navale. 

Tenente Bressanin Carlo disponibile alla R. Elena 
— Grùtter Francesco dalla Olimene a Venezia, sezione 
aviazione - Perna Angelo disponibile alla Climene — 
Arciprete Luigi dall’Atlante, disponibile, 

Corpo sanitario. 

Ten. colonn. Belletti Ettore dalla Spezia, ospedale 
alla Maddalena, vice direttore ospedale. 

Capitano Luzzati Alfredo id. id. id. dep. C. R. E. 

Corpo di commissariato militare marittimo 

Capitano Taruffi Plinio dalla Spezia, direzione co- 
struzioni navali alla Zepanto (scuola mozzi specia- 
listi) - Rapelli Giuseppe dal Vulcano, alla Spezia, di- 
fezione costruzioni navali. 

Tenente Bertocchi Agenore dalla Spezia, dif. mi 
rittima al Vulcano — Sostero Domenico da Venezia, 
direzione di commis. e dif. marit. id. alla dif. marit. — 
Lo Bianco Giuseppe comandato alla direzione di 
commis. milit. mar. di Venezia. 


Informazioni estere 


A GRETA 
+ (S) Vienna, 20. La Politische Correspondenz 
ha da Londra che l'abbassamento della bandiera tur- 
ca e delle bandiere delle Potenze protettrici di Creta 
nel golfo di Sada, avvenuto aleuni giorni fa, ebbe luogo 
in seguito a considerazioni di opportunità, visto lo 
vento di guerzo ica lo Goosio 0 la Tuochin. Esso nos he 


di Creta sarà risolta soltanto dopo la conclusione della 
‘pace, ed è ancora dubbio se l' isola sarà incorporata 
nel Regno di Grecia. 
Conflitto balcanico 
TURONIA. 

(S) Costantinopoli, 20 Un comunicato ufficiale ri- 
cevuto dal teatrò della guerra dice che Adrianopoli 
è stata bombardata assai debolmente ieri poco dopo 
la mezzanotte. 

A Ciatalgia © a Gallipoli la situazione è invariata. 

(S) Costantinopoli, 20 —Il generalissimo Izzet 
pascià'e il Capo dello Stato maggiore Hadi pascià sono 
giunti dal quartiere generale di Hademkeul ed hanno 
conferito col Gran Visir il quale è poi partito per Bu- 
lair. 

Si smentisce la voce della presa da perte dei Bulgari 
di due forti a Bulair. 

Nessun bollettino relativo alla guerra è statoieri pu- 
blicato. 

E' giunto l'incrociatore Geier 

Jeri un leggerissimo bombardamento è stato segna- 
1ato ad Adrianopoli. 

La situazione a Ciatalgia o a Gallipoli è invariata. 

(S) Costantinopoli, 20. — (Ufficiale). La notizia 
relativa alla presa, da parto dei bulgari dei forti Vit- 
toria e Napoleone, della linea di difesa di Bulair, è as- 
solutamente priva di fondamento. Quelle posizioni ono 
sempre occupate dalle truppe ottomane. 

(S) Costantinopoli, 20. — Da Gallipoli e da Bulair 
si annunziano grandi bufere di nove. Parecchie per- 
sone sarebbero morte.di freddo, 

A ADRIANOPOLI 

($) Sofia, 20 — La mattina del 17 un parlamenta- 
rio bulgaro ha consegnato al comandante della. piazza 
di Adrianopoli da parte del Governo bulgaro e dei Go- 
verni esteri una lettera relativa all'uscita di sudditi 
stranieri. Fino alle 18 di iersera non era stata data 
alcuna risposta a tale comunicazione. 

GRECIA. 

(S) Atene, 20. — Si ha da Filippiade in data 15: 
Le {ruppe turche hanno attaccato i greci sulle alture 
di-Merioliassa. L'esercito greco sostenuto dall’arti- 
glieria ha eseguito un contrattacco ed ha inseguito 
i turchi che sono stati finalmente sloggiati dalle trin- 
cee che occupano. 

MONTENEGRO. 

4 (S) Vienna, 20. La Sudslavische Corresponde 
ha da Cettigne: Si annuncia da fonte privata monte- 
negrina che il comando dell'esercito prepara un secon- 
do attacco generale di Scutari, il quale avrebbe luogo 
immediatamente con grandi forze ed eccellente mate- 
riale di artiglieria. 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 

(S) New York, 20 — I profughi messicani agli Stati 
Uniti dicono che i rivoluzionari non obbeditanno al 
generale Huerta. Ta maggior parte desidera una 
dittatura militare, taluni vorrebbero che fosse nomi. 
nato Presidente De la Barra; altri, infine, vorrebbero 
Vasquez Gomez, che giorni sono, è entrato nel Messico 
e si è proclamato Presidente. 

(S) Washington, 20 — Il Governo degli Stati Uni- 
ti si asterrà dal riconoscere il nuovo Guverno messi- 
cano sino a quando questo non avrà dato indubbia 
provà di essere capace di ristabilire la pace. 

(S) Messico, 20 — Il Congresso riunito in sessione 
speciale ha nominato Presidente provvisorio il generale 
Huerta. 

La nuova amministrazione si trova già a far fron- 
to a parecchi complotti. Essa ha fatto arrestare ilge- 
nerale Francisco Romero, che è accusato di compli- 
cità con Francisco Cosio Robelo. 

4 ($) Messico, 20. La partenza dell’ex-Pres. Made- 
ro per l'esilio non è certa, poichè il Governo lo con- 
sidera come responsabile della morte del colonnello 
Riverolle, ucciso al momento del suo arresto. 

Il generale Huerta ha dichiarato che sono stati 
compiuti due attentati contro di lui primadel colpo 
di Stato e che li attribuisce a Madero; la prima volta 
questi tentò di farlo uccidere al palazzo nazionale,la. 
seconda volta , alla colazione, durante la quale Gu- 
stavo Madero venne arrestato, Huerta fu invitato, a 
bere un bicchiere di vino, che, analizzato, fu trovato 
inescolato a cianuro di potassio. 

(E un paese allegro !) 

+ (S) Messico, 20. Oltre 300 ‘prigionieri politici 
sono stati messi in libertà. Soltanto cinque di quelli 
che erano stati arrestati nel momento della caduta del 
regime Madero sono ancora detenuti, compreso l'ex 
Presidente Madero. La città riprende il suo aspetto 
normale. 

Il generale Feliz Diaz respinge ogni responsabilità 
circa la morte di Gustavo Madero e di Adolfo Bosso, 

intendente del palazzo Nazionale. Ufficialmente 
lichiara che il primo si è ucciso, tentando di fuggire. 


GERMANIA 


Un discorso del Cancelliere 
circa il commerelo e l’industria della Germania. 

(8) Berlîno, 20 — Al banchetto tenuto in occasio- 
ne del congresso commerciale tedesco, il Cancelliere 
dell'Impero, Bethmann Holweg. ha pronunciato undi- 
scorso nel quale ha dichiarato che il commercio e l’in- 
dustria tedeschi sono un alberovigoroso che estende lar- 
gamente isuoi rami. L'opera commerciale e industriale 
della Germania con l'estero © all'estero non soltan- 
to consolida la grandezza di essa, ma aumenta la sti- 
ma.e la mutua conoscenza dei popoli © stabilisce co- 
muni interessi, ottenendo con ciò una garanzia della 
pace universale. 

Possiamo sperare, ha concluso il Cancelliere, che, 
colla nostra forza militare, il lavoro dei comm'reianti 
tedeschi per l'unione dei popoli ci aiuterà a mantene- 
re la pace, per la quale la Germania ha sempre lavo- 
rato. 


GRAN BRETTAGNA 


*(S) Londra, 20 — Due giovani sono conparse 0g- 
gi dinanzi al tribunale correzionale di Richmond im- 
putate di aver incendiato il padiglione del té nel Kew 
Garden. Stamane di buon'ora il padiglione, al quale 
era stato appiccato ilfuoco mediante ovatta imbevuta 
di paraffina, era totalmente strutto. I danni si calco- 
la ammonting ad un migliaio di lire sterline, 

Le imputate si sono abbandonate a rumorose mani- 
festazioni nel tribunale stesso;una di esse ha tirato con- 
tro i magistrati libri e documenti. 

La polizia ha dovuto intervenire. 

La causa è stata rinviata ad una settimana. 


FRANCIA - Ss 


___— ——_—————@<@@ 
(S) Parigi, 20. — L'Echo de Paris ha da Nizza 
Ignoti ladri hanno svaligiato la villa del barone Cot- 
tenfels, Ciambellano dell'Imperatore d'Austria-Un- 
gheria ed hanno rubato per centomila franchi di gi 

li 


RUSSIAO€€€_€ 
+ (5). Pietroburgo 20. Il fuoco ha distrutto oggi 
uno dei più antichi edifici della città, che rimontava 
a Pietro il Grande edora costrutto in legno, la catte. 
drale i. Questa cattedrale conteneva un’impor- 
prionpi dr parare pere mobili di chiesa, trai 
quali molti erano dovuti alla mano stensa del Grande 
Imperatore. i VAI 
Sono stati potuti salvare gli ti di pregio. 
WE MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE P 
N. G. 1,-— Il posialo Ltalia proveniente da Genoya 
Gibilterra e Bahia è giunto il 18 a Riv do Janeiro. 


LaVeloce — Il postale Savoia ha proseguito il 18 
de fantce per Montevideo o Baone Als. 
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ROMA 20 febbraio 1013 
Mercato di pochi affari, ma sempre fermo. Miglio 
ri i bancari e ricercate le Imprese, 
Rendita 3 14 %oont 98,37 *4 
id fine08,45 a 98,42 15 a 96.47 15 — Ob- 
bligaz. Ferrov. 3% 333 — Banca d'Italia 1473 15 
21472 14 a 1474 % — Credito Fondiario 590 — Com- 
merciale Credito Italiano 


Rendite Fondiarie 96 344 ! Condotte 
Tmmobiliari 298. 
— Londra 25,68 — Ber- 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dari doganali è fissata per oggi 20 Febbraio a 
L 101.76. 

Tl prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal giomo 17 a tutto il 22 Febbraio 
pei daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
glietti, è fissato in L. 101.70. 


BORSE ITALIANE — 20 Febbraio 
[Genova | Milano 


Rendita 314 % 
ld. fine 
103% %0(1902)] 


VIEIITTI 


— {498 


SITI 


» Francia 


bi 
» Svizzera 101 37%/,! 101 30 


Consolidati: Medin ufficiale del Regno -, 19 Febbraio 
con cedola senza cedola netto int. 

14% netto 98.27 24 96.522 

15 °% n. 1902 98.12 50 96.37 50 

% lordo 67.93 75 66.73 75 
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Credito fondiario 
Azioni Suez 
Lotti turchi 
Ferrovie ital mer. 
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Londra, 20 febbraio 


|20 EJ 
corone| corone! (nporturalchiasura 


50/619 —|{Consolid.! 74 ‘7, 
Cred. aust. |618 50/6 vivai e 


Rend. oro }107 —|107 —|ll 
Id. carta | — —| 83 50) 
82 70] 83 05) 


73 15| 72 95[Spagn- 
1586 —/588 —/|Giappon- 
24 16] 24 19Egiziano 
94 171 94 15'|Argent-, 


Fasi 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >}. 
20, ore 15,45 


1352.— Ferrero 
403 .50/Ofticino  491.— 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio specialo del « Popolo Romano ») 
Milano, 20 ore 15.10 


mea 
Db Ù 4 ne 
(Servi: apeciale del « Papoio Romano »» 
Ho 47°" Parigi, 20 Febbraio, ore 26 
Francese 3% 
Esterieur 


Russo 5 %6 


DIRETTORE: Costanzo Chauvet. 
CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. + 
REDATTORE cAPD: Palermi comriì. Vittoria | 


"Gerano capansie Pi Lal! 
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# 
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di 
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Nell’Esposizione Internazionale d’ 
tenuta in Roma nel 1912, corì l’inter- 
vento di diverse migliaia di medici 
venne unanimemente assegnata la 


. LICHENINA LOMBARDI 


i. € RL GREOSOTO ED ESSENZA DI MENTA 


TI prodotto migliore che vanti oggi la scienza per la cere della tuberboolosi pulmonare,tisi, bronco-alveolite, bronchite fetida, e simi- 
onari. Moltissime migliaia di guariti dichisrano MIRACOLOSA la LICHENINA AL CR EosoTo E 
isultato dell'esperienza di molti anni. Nessun altro prodotto na- 
:@S0TO E MENTA. Lessano la tossc, la febbre, l'affanno; si ri- 
larga distribuzione gratuita agli infermi poveri d’Italia, ed ai medici 


H gravi malattio 


MENTA. La scienza medica ha confermato con In 
zionale 0 straniero può essere efficace quante la LICHENINA AL ORE 
prende la nutrizione. La guarigione è duratura — Ne è stata fatta 
di tetto il Mondo, sempre con suocesso sbalerditivo. 


Costa L. 3.il fi. per posta L. 3,50. Sei fl. in Italia L. 18. Estero L. 20 anticipate a Lombardi  Contardi — Napoli - Via Roma 345- 


lia d’oro il 


Meenoria popolare con moltissimi attestati spontanei contenuti in 96 pagine. GRATIS. 


Gua rzL FORESTIERE. 
i ò CAINE - PERSA pi 


VATICANO — Biblioieca,dalle 9 alle 13. 

Ta. Archivia Segreto,si visita con permesso speci 

MUSEO — Artistico Industriale,v, 8, Giuseppe a Capo lo Case 
dallo 10 alle 14. 

Id Scutura Antica,corso Vittorio Emanuele 310dalle 13 alle 18 

MUSEO DEI GESSI Via Marmor.ts 94dalle 14 alle 17 

GALLERIA Doria, p. del Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 

CATACOMBE — di S, Agnese, v. Nomentana (il pernesso dal 
rettore della chiesa omonima), dalle 9 al tramonto. 

Id. &. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labivana 198, dalle $ al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v.Appia Antice, dslle 9 al 
tramonto, 


VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7al tramonte.' | 


Id. Pamphili, fuori porta S. Panerazia. dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO— Accesso v. della Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15. 
Td. Musco di soulture antiche. 
Td. Gallerie dei Oandelabri. degli Arazzi, delle Carte. Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanza e Loggia di Raffaello, 
Cappella del Bento Angelico. 
MUSEI — Leteranense,sacro e profano, v. &Giovanni in Latera. 
no, dalle 10 alle 18, 
Borghese villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
Id. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
Td. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Popalo, v. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 
Td. Hircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alife 16. 
ld. Preistorico @2 Btnograjico,r. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16. 
IH. Capito'ino di sculture di Bronzi, Etrusco, Numismatica, Pio- 
ometeca d. del Campideglio, dalle 10 alle 15 
GALLERIE — Sen Luca, e. Bonella 44, dalle 9 alle 15 
Ind Arte Antica e Stampe, v.della Lungara 10, dallo9 alle 15, 
Td. &° Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione, v. Nazionale dalle 
Salle 14. 
Td. Baeberini, v. Quattro Fontane 12, dalle 10 alle 17, 
16. Borghee, villa Umberto 1, dalle 12 alle 18. 
14, Cogitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
TABULARIO DI TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio, 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v, €. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle 16. 
TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano, dalle dal tra- 
monte. 
CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle 9 
al tramonto. 
Td. DomitiNa e Pelro ila, v. Sette Chiese 22, dalle 9 al tramonto 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Luogara 229 dalle 
10 alle 16,30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
Td. Studio e Munizione del Mosaico, ingresso portone principala 
dalle 9 alle 14 
ANTIQUARIUM, v. S, Gregorio I. dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO. Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 


COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. di porta $, Sehaete. 


no 19, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dallo 7 al- 
lett. 
CATACOMBE@M EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 7 al 
tramonto 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, salita Sant'Onoîruo , dalle 9 alle 15, 


TESTE TERE 
Signore 


limassazzio igienico 
la ginnastica medica 
1 bagni medicati 
1 basno romano 
sono la vera cura della bellezza 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 +- ROMA 


'ERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
025] 5.55] 7.30] 


Pira-Torino 9.—| s10p14.—| 
Pien-Milano 9._| 210/14.—| 
Foligno -Ancoma | 5.508.25a/125 
95:| 918 

2] s.10]14— 

145/13] 

D 

6.40|16.45]18.20] 


Y.—| 9.20/12.10] 
«50]12.40|t7.%0 
6.50/12-40/17.20 
|®5.25 9.10|16.45] 
7.45]13-—l18.10] 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


T.50|105 1425/17 
840] 0.30] 16. 

È 9.30] 

8- 
8.50] 


9.30) 
CI 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTERZE DA iiumA par 
O — 11 — 12.30 — i8- 
le) (D) 20.30 (festivo). 
,25 — 7,55 — 9,25 10,55- 12,2 
265 — 1 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 
Gestivo), 
(da Piazza Venezia) Albano - Castengandolfo - 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19, 
(da Piazzà Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
-10,1 — 13.1 -16,1- 19.2. 
PARTENZE PER ROMA da 
‘ascati: 6,30 5— 9,30(D) — 11 - 12,30 - 14- 15,30 


{ —17- 18,30 — 20 (D). 


Genzano — Albano: 6, 26 — 7,56 — 9,26 - 10,56 - 
12,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 1826 — 19,56, 
Marino - Castelgandolfo - Albano (a Piazza Vene 


| zia): 6,29 — 8,29 — 11,29 14,29 _ 17,29, 


Marino via Grot 
7,8- 10,8- 13,8- 1 
È FRAECATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19 — 8,49 - 10,19- 11,49 
19,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriaie) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39 10,9- 11,39 


— 13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) | 


21,19 — (fertivo) (limito:c a Marino! 
VALLE VIOLATA-ROGGA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,34 — 5,25 
—9,14- 9,37 — 10,44 — 11,25 — 12,14 - - 12,37 — 13,44— 
= 14,25- 15,14 — 16,37 - 16,44 — 17,25 - 18,14 - - 18,37 
— 19,44 - 20,25 — 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 - 
78,55 — 9,20 — 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 - 13,57 
= 14,55 — 15,20 — 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20--19,1- 
— 19,57 
PRE COLETTI 

Stabilimento del “POPOLO ROMANO,, 
Carta deile Cartiere Meridionali 


cementi» 


Igiene sociale, annessa al Grande Congresso Medico mondiate contro la dio ra 
MEDAGLIA D'ORO rc: 
LOMBARDI è CONTARDI 


“«sampae Ss £; 
_ RIGEMRERATORE, | 


OLICERO-GLOROFOSFOLATTATO DI MANCANESE, CALCE E FERRO 
Il più antico e completo ricostituente, sperimentato in tutto il Mondo per altre trent'anni, e riconosciuto MERAWI@LIOSO (Pro. 
fessor G. Spinelli) degno di occupare fra tutti i ricostituenti il 


agonia 


POSTO D'ONORE 


Roma 345. Opuscoli gratis. — Memoria sul diabete @RATIS. 


Per gli Avvisi economic 
Rivolgersi all’Amminisirazione 


ca A Dar. A 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Foma È 9° 126 
Prime Porta Ù 938 12.18 
Scrofano 9,52 1332 
Castelnuovo 10.18 13.53 
Morlupo-Leprignano .24 13.59 
Rignano 5 1490 
Sant'Oreste 5 3 1430 
Civitacastellana ; 154 
Fabbrica di Roma Y Ù 1528 
Vignanello L. 3 15.47 
Vignanello 3 25 13.8 
Fabbrica di Roma Ù 13.30 
Civitacastellana 5 12 13.57 
Sant'Oreste 3 y 14 3 
Rignano È .52 1439 
Morlupo-Leprignano 7. 12 15— 

7. 15.6 
15.30 
15.45 
16.25 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino — Albano — Partenze da Roma ore: 
0 - 9.35 - I: = 14.10 - 16.53 - 18.45 
Albano -- Nettuno — Partenze per Roma ore: 
4 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. 
Anzio - Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 
Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 1 - 18.13. 
Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 
stevere) ore 
6.25 - 9.55 - 15.9 - 18.5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
p-5.10 550 9,39 1130 18— 
2. 6.19 10.18 1238 18,52 
131 199 

13.18 19.8 

Festivo 

1620 1820 

16.33. 18,35 

1648 18,50 

17:42 1942 


Neurobiogeno 


gel cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu- 

Stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma- 
Viani - Bianchini, ecc. 
Bologna, 9 maggio 1905. 
«Il Neurobiogeno Rosati riesce utile nel 
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